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ABBONAMENTO al Ficcolo e al Piccolo della 0 ( lio d 
volte al giorno: un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior= 
un mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedi= 


nali con una spedizione al giorno: 


zioni al giorno: un mese cor. 3.70, tre, mesi cor. 1. 
12,50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento ale 


PUnione postale f.chi 


l'Ufficio postale della propria città. Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


sera per Trieste franco domicilio due 


11, Pagament: anticipati. Paesi del. 


Mosca i 
La rivolta si estende in provincla, 
BERLINO 28 (N). Si manda da Pietro- 

Burgo: La situazione a Mosca è tuttora 

gravissima. La rivoluzione si è estesa le- 

ti anche ai dintorni di Mosca. Parte del- 
la truppa è del tutto esausta. Molti uffi 
ciali dovettero deporre il comando, per- 
chè assaliti da crisi nervose. Il numero 
degli insorti armati è ancora molto rile- 
“vante, lessi hanno quattro mitragliatrici 

di costruzione inglese che sparano inces- 

santemente. Furono demolite oltre una 

trentina di case. La città è inceridiata in 
parecchi punti. Molti abitanti che cerca- 
no di salvarsi dalle fiamme, sono fred- 

dati dalle truppe. È 
L'agenzia Laffan informa chie il go- 

vernatore di Mosca comunicò al ministro 

dell'interno che i cosacchi devono esser 

ritirati. Per tenerli animati si erano di 

stribuite loro grandi quantità di acqua- 

vite ed ora essi sono come impazziti 
dall’ubriachezza ie wecidono tutti senza 
distinzione coloro che incontrano. 

La giornata di ieri fu un altro spaven- 
toso bagno di sangue. I combattimenti 
sanguinosi continuano, ma ‘ora si può 
verificare un leggero miglioramento nel 
la situazione, giacchè singole banche 
private hanno riaperto i loro "uffici ed i 
negozi in parte aperti. 

Il consiglio dei delegati degli operai 
deliberò di ridurre ;al minimo la produ- 
zione del gas. Gli ospitali sono pieni di 
morti e di feriti. Gli insorti continuano a 
resistere. 

Secondo motizie ufficiali, i partiti ra- 
dicali che prima incitavano violentemen- 
te a scioperare, esplicano ora minore e- 
nergia di prima. Gli operai più moderati 
esprimerebbero anzi l'intenzione di ri- 
prendere il lavoro. In alcune fabbriche, 
‘al di là del Moskva, fumano già i ca- 
mini, I megozi delle vie principali sono 
‘aperti. 


Ancora conflitti, 


Gli insorti diedero parecchie volte l’as- 
salto alle stazioni di Nicolò e di Kasan, 
ma furono respinti con successo dalle 
ruppe. I rivoluzionari hanno piantato 
Muovamente barricate nella Sadovaja, 

Linee ferroviarie in potere dei rivolu- 
aionarti. 

BERLINO 28 (N). Il «Lokal Anzeiger» 
ha: da Pietroburgo via Londra: I rivolu- 
zionari di Mosca sono in sessantamila, 
fra studenti, operai e disoccupati. Essi 
posseggono sei mitragliatrici di movissi- 
mo modello, 

Fra Pietroburgo e. Mosca verrà attivata 
la radiotelegraifia. Il Governo spera an- 
cora di riuscir a reprimere la rivoluzione 
in tre giorni. 

Tutta -la ferrovia dell'Unal è in potere 


degli insorti. 


LONDRA ‘28 (N). Il «Times» ha da Pie- 
troburgo: Nessun indizio finora fa rite- 
nere che la rivoluzione a Mosca. sia per 
cessare. Le donne aiutano a costruire le 
barricate. Gli, insorti tengono ogcupata 
la ferrovia di4,-Ssan. 

Invio di rinforzi militari. 


Si inviano con la massima sollecitudi 
ne rinforzi di truppa a Mosca, perchè si 
comprende sempre più che i pochi sol- 
dalti rimasti fedeli non possono bastare. 
Essi inliatti non hanno soltanto da com- 
battere i rivoluzionari, il cui numero va 
crescendo d’ora in ora, ma anche da ser- 
vegliare le truppe ribelli. Da qui è parti 
il reggimento della guardia Semenowski 
e un riparto d'artiglieria. Il generale 
Mitscenko, reduce dalla Manciuria, as- 
sume provvisoriamente il comando del 

- corpo dei granatieri di Mosca, Ieri sono 
hi 


La proclamazione dello. stato d'assedio, 


La sorpresa del Governo. 


BERLINO 28 (N). Da Pietroburgo si te- 
legrafa che per stasera si.aspetta la pro- 
clamazione dello stato d'assedio a Mo- 
sca. Le comunicazioni ferroviarie con 
Pietroburgo sono mantenute sotto scorta 
militare, sulle altre linee è sospeso il 
servizio. 

PIETROBURGO 28 (N). Teri fu tenuto 
un consiglio dei ministri per discutere 
ja situazione ia Mosca. I combattimenti 
inelle vie furono per il consiglio dei mi- 
nistri una sorpresa. Witte e Durnovo non 
si \aspettavano che la lotta assumesse 
talî proporzioni e non trovarono altro 
mezzo per ristabilire la calma che la vio- 
lenza. 


A Pietroburgo. 
Calma, foriera di tempesta. 

PIETROBURGO 28 (N). Benchè l'inten- 
#ità dello sciopero sia diminuita, la si- 
uazione perdura allarmante a Pietrobur- 
go. Si continuano ad' operare numerosi 
‘arresti per ragioni politiche. Numieroris- 
sime pattuglie circolano. Distaccamenti 
di truppa sono stabiliti presso le fabbri 
che, Cordoni di truppe circondano i quar- 
tieri operai per sbarrare alla popolazione 
l'accesso alla città» Dei conflitti, nei 
quali vi sono morti e feriti, avvengono 
continuamiente fra cosacchi e scioperan- 
.li. Gotre voce con persistenza che gravi 
disordini sono da preved per il mese 


di gennaio. Il pubblico è generalmente 


inquieto, tanto per i disordini che scop- 
‘ piano in provincia, quanto per la situa- 
zione nella capitale. A Pietroburgo la 
pubblicazione dei giornali è nuovamente 
sospesa; così pure in provincia. Il primo 
corpo d’esercito che ritorna dalla Man- 
ciuria è stato diretto verso le provincie 
del Baltico per assicurare la repressione 
dell’insurrezionie. 

PIETROBURGO 28 (B). Nei distretti 
delle officine regnò ieri una calma rela- 
liva: Lungo lo stradone di Peterhof, sul 
quale fu assassinata una guardia, fu 
mandata artiglieria e cavalleria. 

A Tver il ponte del Volga è custodito 
l'artiglieria e dalla cavalleria perchè 
si supponeva si volesse farlo saltare. I 
treni giungono con ritardo. Sulla ferro- 
via di Varsavia circolano tutti i treni. 


nun bagno di sangue 


Il movimento ferroviario. 


JAROSLAW 28 (Ag. teleg. pietrobur- 
ghese). Secondo notizie telegrafiche da 
Ivanovo e ida Viosnesssenisk, i rappresen 
tanti degli openai esigono che la circola- 
zione dei treni sia riattivata per dl 28 
alle 12 meridiane; nel caso contrario gli 
operai costringeranno con la forza a ri 
prendi il movimiento. 

BROMBERIG 28 (B). Un comunicato 
dice; Oltre Mlava, è interrotto 
mento dei treni passeggeri e dei 
treni merci con la Russia. Le merei di- 
rette in Russia per Mlava mon si ‘accet- 
tano. Le merci in viaggio si trattengono 
er si mettono a disposizione degli Ispe- 
ditori. 

VARSAVIA 28 (N). Qui regna la cal- 
ma, il movimento ferroviario non è tur- 
bato. 

Il castello di una celebre artista 
distrutto dal rivoluzionari. 


VIENNA 28 (N). La «N. Fr, Presse» ha 
da Riga: Il castello della celebre prima 
donna Alice Barbi, maritata baronessa 
Wolf-Sommerset, nella Livonia, è stato 
incenerito dai rivoluzionari. Per fortuna 
l'artista ed i suoì sono sfuggiti alla mor- 
te. Il castello era stato minacciato già 
nell’estate e perciò la baronessa lo aveva 
fatto circondare da trincee convertendolo 
in una specie di fortezza. La Barbi si re- 
cò ‘poi a Pietroburgo per descrivere il pe- 
nicolo che minacciava lei ed il suo avere 
e domandò l’invio di truppa. Il suo desi- 
derio fu esaudito ed il 13 dicembre fu- 
rono mandate le truppe richieste, La ba- 
ronessa si recò a Riga per portare al si- 
curo i suoi figli che si trovavano qui. 
Quando le truppe giunsero il 15 dicem 
bre dinanzi al castelllo, era già troppo 
tardi. Il castello e tutti gli edifici vicini 
erano una fiammata. I ribelli avevano 
lanciato delle bombe nel castello e con 
il petrolio avevano compiuto la loro ope- 
ra ili devastazione. Il castello con tutte 
le sue preziose collezioni fu preda delle 
fiamme. Nel castello si trovavano molti 
quadri di maestri antichi e moderni, 
bronzi, sculture, mobili preziosi e una 
ricchissimia biblioteca. 


Xl terrorismo a Odessa. 
La città al buio. 

LONDRA 28 (N). Il «Times» ha da 0- 
dessa: I terroristi hanno ripreso il so- 
pravvento. Gli operai del gas si sono 
messi in isciopero. Di notte la città ri- 
mane avvolta nelle tenebre. La situazio- 
ne è straordinariamente critica. Un inci 
dente qualunque potrebbe provocare la 
ripetizione delle scene orribili del no- 
vembre. 

VIENNA. 28 (N). La «N. Fr. Presse» 
riceve da Bucarest: Ieri arrivò a Costan- 
za da Odessa il pi fo del Lloy.1 «Ga- 
lizia» coma bordo circa ‘trecento fuggia- 
schi russi, la maggior parte persone do- 
viziose. All'arrivo del piroscafo s'erano 
dato convegno al molo oltre un centinaio 
di marinai della «Potemkin». Fu fatta 
una colletta che fruttò parecchie centina- 
ia di rubli. Studenti russi distribuivano 
contemporaneamente scritti rivoluziona- 
ri in cui si fa l’apologia dell’attuale mo- 
vimento in Russia. I fuggiaschi portaro- 
no pure manifesti in cui la direzione del 
comitato del partito socialista russo in- 
vita tutte le società ed ‘associazioni di 
Odessa a partecipare allo sciopero gene- 
rale politico che doveva incominciare il 
23 dicembre. 

Al momento della partenza del piro- 
scafo da Odessa si erigevano sul «boule- 
vard» le' barricate. Il movimento ferro- 
viario da Odessa è sospeso. Ad Odessa 
sono arrivati dragoni del Caucaso la cui 
nota crudeltà incute spavento alla popo- 
lazione. La polizia distribuiva acquavite 
e denaro e la ciurmaglia completamente 
ubriaca terrorizzava i passanti. Alla sta- 
zione di Odessa vi fu iersera un con- 
fitto, La folla voleva impedire la parten- 
za di un treno contro il'quale furono ti- 
rati molti colpi di revolver. Il treno restò 
fermo, molte persone rimasero ferite. 


L'assalto a una cassa dello Stato 
în Polonia. 


BERLINO 28 (N). Nella notte del 27 
dicembre ; rivoluzionarî organizzarono 
un ‘assalto a mano armata alla cassa, ci 
‘olare diello Stato nella città di Wysok 
Masowieckie, governatorato. di Lomscha. 
Durante l'assalto l’intero mercato fu oc- 
cupato da un’ottantina di uomini, La po- 
lizia fuggì, truppe non ve ne erano. La 
cassa. fu fatta saltare in: aria con pinos- 
silina e dallla stessa furono rubati 486.000 
rubli. Gli autovi fuggirono poi in cinque 
diverse direzioni, gli uni a cavallo e gli 
‘altri con la. ferrovia. Un poliziotto che vo- 
leva inseguire uno dei ladri fu ucciso. Le 
‘comunicazioni telegrafiche erano | state 
tagliate antecedentemente. 


Disastri ferroviari dolosi. 
PIETROBURGO 28 (Agenzia telegrafi- 


|ca pietroburghese). Nella notte dal 26 al 


27 corrente accaddero varie disgrazie 
sulla ferrovia del Baltico. Sul ponte fer- 
roviario presso Rausil, a 71 chilometri da 
Reval, deragliò un treno passeggeri. La 
locomotiva precipitò in acqua. Alcuni va- 
goni furono frantumati. La catastrofe av- 
venne perchè le rotaie erano state strap- 
pate con intenzione malvagia. Corre vo- 
ce che sia accaduta una catastrofe nel 
treno militare partito da Reval con sol- 
dati della guardia a cavallo. Le comuni- 
cazioni telegrafiche sono interrotte, per- 
ciò nòn si potè sapere se la voce è fon- 
data. La stessa notte deragliarono presso 
Narva due treni merci diretti per Pietro- 
burgo.. Parecchi vagoni furono distrutti. 
Anche questa catastrofe fu dolosa. 


Nuovo fermento a  Sebastopoli. 


BERLINO 28 (N). Si comunica dia ‘Pie- 
troburgo che colà giunsero notizie inquie- 
tanti da Sebastopoli. Gli equipaggi dei 
piroscafi e gli «operai portuali sono in 
iséiopero e perciò il ministro della marina 
diede l'ordine che fossero mandati a Se- 
bastopoli trecento fuochisti e macchinisti 


per mantenere le comunicazioni con l’in- 
terno e con l'esterno. 


Sintomi rivoluzionari in Manciuria. 


LONDRA 28 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio: La situazione in Manciuria 
va facendosi sempre più critica. Una 
banda di briganti cinesi assalì Charbin; 
si impegnò una vera battaglia fra tun- 
gusi e cosacchi; le truppe russe riusci- 
rono vincitrici e misero in fuga i tun- 
gusi; 300 di questi rimasero sul terre- 
no. Gli abitanti fanno causa comune coi 
soldati russi ammutinati per impadronir- 
si delle regioni settentrionali dell’isola 
di Sachalin. Anche in altri luoghi della 
Manciuria si manifestano sintomi rivolu- 
zionari. 

Gapon a Montecarle. 

LONDRA. 28 (N). La «Pall Mall Gazet- 
te» ha da Nizza che il padre Gapon non 
solo visitò la bisca di Montecarlo, ma 
vi giuocò pure grosse somme. Gapon 
disse ‘al corrispondente del giornale che 
egli visitò le sale di giuoco solo per cu- 
riosità e soggiunse che giuocò anche, ma 
solo piccoli importi e che ha guadagnato. 


Il processo contro il tenente Schmidt. 


PIETROBURGO 28 (N). Si telegrafa da 
Feodosia, capo dell’insurrezione militare 
‘a Sebastopoli, che il processo contro il 
tenente Schmidt incomincerà la prossi- 
ma settimana. 


Giò che dice il Vaticano sulla separazione. 


ROMA 28 (N). Il «Giornale d’Italia» 
dice che il Libro bianco del Vaticano sul- 
la separazione della Chiesa dallo Stato 
in Francia è stato formulato nelle sue 
linee generali da Pio X, che ha voluto 
però i consigli di cardinali e vescovi. 
Molti vescovi sono stati chiamati a Roma 
appositamente perciò dalla Francia. La 
raccolta e l'ordinamento dei documenti 
è avvenuta in seno alla Congregazione 
per gli affari ecclesiastici straordinari 
della quale è presidente il cardinale 
Merry e segretario mons. Gasparri; que» 
st’ultimo avrebbe redatto il documento. 

La prefazione del Libro bianco dice 

così: La.legge sulla separazione fra Sta- 
to e Chiesa in Francia ha provato che se 
la rottura del Concordato del 1801 è stata 
promulgata dal Journal Officiel della Re- 
pubblica francese il giorno 11 dicembre 
1905, gli uomini politici che l'anno volu- 
ta ad ogni costo non hanno cessato dal 
ripetere nei loro scritti e nei loro discor-, 
si al Parlamento e fuori, che questa leg- 
ge è stata resa inevitabile dall’attitudine 
della S. Sede. L'interesse che. costoro 
hanno di diffondere questa voce è evi- 
dente. La Francia non voleva la separa- 
zione, la quale sovratutto, se nella pra- 
tiea prende nettamente il carattere d’una 
persecuzione, avià conseguenze che sa- 
ranno non meno gravi per la Francia che 
per la Chiesa; perciò si vuole che nell’o- 
pinione ‘pubblica la; responsabilità. .cada 
sulla S.Sede. Ma alla luce dei-fatti e dei 
documenti non sarà difficile dimostrare 
a chi effettivamente risale tale respon- 
sabilità. Ed ecco lo scopo di questo Libro 
bianco. 
Il Libro bianco quindi comincia dal 
dimostrare che il Vaticano non è respon- 
sabile della separazione perchè la dot- 
trina e ripetute e solenni dichiarazioni 
della S. Sede condannano il regime se- 
paratista, mentre gli uomini che diresse- 
ro in questi ultimi anni la politica fran- 
cese hanno sempre enunciato in ogni oc- 
casione il principio di una politica for- 
malmente separatista. Il Libro bianco in- 
siste nell’affermare chie la S. Sede ha fat- 
to quanto poteva. per evitare la rottura 
spingendo la sua tolleranza fino all’estre- 
mo limite: Esamina poscia la questione 
della soppressione delle Congregazioni 
religiose; contiene una lettera di Pio X 
al presidente Loubet lamentando che si 
voglia togliere alla Francia. l'impronta 
del cristianesimo che fu la sua gloria nei 
secoli passati. Il capitolo V del Libro 
confuta l’accusa che la S. Sede abbia fat- 
to.la guerra al regime repubblicano spe- 
cificando quanto fece a favore della Re- 
pubblica. Il capitolo VI tratta la questio- 
ne del «nobis nominavit», Termina con 
appendici sul protettorato della Francia 
in Oriente e nell’Estremo Oriente; con- 
tiene i testi dei trattati e decreti che re- 
golano i protettorati dei cattolici e nel- 
l’ultimo capitolo mette in luce quali sa- 
ranno le conseguenze della separazione 
per la Francia, specialmente per la sua 
politica estera. 


CIPE RIRANDI 


LA DIFFIDENZA AUSTRO-GERMANICA 


verso il ministro Di San Giuliano. 

ROMA 28 (N), La «Tribuna» pubblica 
i commenti fatti dalla, «Vossische Zei- 
tung» e dalla «N. F. Presse» di Vienna, 
intorno alla nomina del senatore Di San 
Giuliano a ministro degli esteri, e fa ise- 
guire tali commenti ‘dalle seguenti pa- 
role: «Non per calmiare diffidenza, dell 
ministro egli esteri austriaco, che deve 
essere convinto che non ha ombra di 
fondamento, tanto le tendenze pacifiche 
dell’Italia sono note, o per geltare acqua 
‘sul fuoco bellicoso dei circoli militari au- 


— Portate l'uniforme di colonnello 
nell'esercito di S. M. lo ezar di Russia, 
padre mio! - osservò in tono di rimpro- 
vero Vittorio. 

— Bravo!... Il figlio vostro, in questo, 
non vi somiglia! - esclamò vivacemente 
la duchessa. 

— Non deve affatto somigliarmil - ri- 
spose Oldifredo. - Con me termina la di- 
nastia dei pretendenti a un trono perdu- 
to; con Vittorio incomincia un nuovo ci- 
celo nella storia dei Gistrova : il ciclo bor- 
ghese. 

«Egli fra due anni sarà avvocato, E° 
naturale quindi che si contenti e sia or- 
goglioso di avere il padre colonnello. 

La conversazione fu interrotta ‘dal suo- 
no della musica che intuonava una danza. 

La duchessa si alzò: 

— Sono impegnata per questo ballo 
col luogotenente Gurovoski. Perdonate 
signori. 


‘striaci, dove si sa che l’Italia non alspima 
ad azionì di guerra che non abbiano per 
base i suoi diritti; ma per rendere omag- 
‘gio alla verità, noi opporremo alle ma- 
nifestazioni di diffidenza che ci vengono 
da Berlino e dia Vienna una breve di 
chiarazione : Il senatore Di San Giuliano 
ha la mente troppo illuminata per voler 
dipartivsi da quelle norme di oculata e 
difmitolsa prudenza che hamno ispirato 
l’opera idel suo predecessore. Con questo 
pensiero nella mente egli è salito alla 
onsulta e ‘crediamo di poter assicurare 
che nessun ‘atto suo sarà in contraddi- 
ziune con quelli che sono le basi fonda- 
mentali della politica ‘estera dell’Italia: 
cioè la pace e la lealtà». 


corn 


Due nuovi incrociatori italiani. 


ROMA 28 (N). La «Patria» annunzia 
che nell'aprile e mel giugno prossimo 
verranno varati i due muovi erociatori 
corazzati «Amalfi» e «Pisa». in ‘costru- 
zione nei cantieri liguri. 

NEL MINISTERO FORTIS. 
I sottosegretari, 

ROMA 28 (N). Il Consiglio dei mimi- 
stri è convocato per domani sera. Vi 
mancherà .il solo Mirabello, anecra as- 
sente da Roma. Ver tata la questio- 
ne delle nomine diei sottosegretari di Sta- 
to. La giornata odierna fu molto operosa 
per convincere alcuni candidati dubitan- 
ti di accettare i sottoportafogli. Si fanno 
i nomi seguenti: Facta, ‘agli Interni; Del 
Balzo, alle Finanze; Pompili, agli Este- 
ri; il colonnello Porro, alla Guerra; Luz- 
zatto Arturo, all'Istruzione; Cao-Pinna, 
‘all'Agricoltura; Rossi, alla Giustizia, e 
Mira, alle Pol 


Àlla VConsulta. 


ROMA 28 (N). L'on. Di San Giuliano, 
muovo ministro degli sesteri, ha ricevuto 
oggi. iscpavatamente gli iambasciatori 
d'Austria-Ungheria e di Spagna. L'on. Di 
San Giuliano ha stabilito di tenere ogni 
‘sabiato il consueto ricevimento del corpo 
‘diplomatico. e 

Per l’intervento dell’Italia 
ad un’ esposizione nordamericana. 


ROMA 28 (N). Il re ricevette Henry Tu- 
cker, presidente dell’Elsposizione di Ja- 
mestown (Virginia), che si trova a Roma 
per sollecitare la partecipazione dell’Ita- 
lia a quella Esposizione. 


La vertenza italo-venszuolana, 


‘ROMA. 28 (N). Alla Gonsulta dicono 
che merdè l'intervento degli Stati Uniti, 
secondo gli ultimi rapporti giunti, la Vie- 
szucla manterrà i suoi obblighi ie sod- 
lisferà i molti suoi icreditori. italiani. 


Menelik nell’Eritrea, 


ROMA 28 (N). Il governatore Martini 
iveva da lungo tempo manifestato il de- 
siderio di abboccarsi con Menelik. per 
fargli comprendere ‘tutta l'utilità che sa- 
rebbe derivata al suo impero mediante 
le comunicazioni tra | Etiopia e 1 Eri 
trea; e Menelik aveva fatto sapere chie 
dopo le feste del Natale ortodosso avreb- 
be fatto un viaggio attraverso l'impero 
allo scopo specialmente di punire le tri- 
bù ribelli. L'on ni, venuto a cogni- 
zione del viaggio, ha dato ordini perchè 
all'Asmara si facciano preparativi onde 
icevere Menelik con gli onori dovuti. 
Menelik sarà ricevuto da una scorta che 
gli consegnerà vari doni. In questo in- 
contro l'on. Martini spera di poter otte- 
nere che vengano affrettati i lavori per 
lai costruzione dei binari tra l'Eritrea e 
l’Abissinia. 


La futura regina di Spagna. 


ROMA 28 (N), L’«Italie» dice che nel 
pressimo gennaio verrà a Roma ‘la prin- 
cipessa di Battemberg, fidanzata del mne 
di Spagna. La principessa ‘sarà battezza- 
ta in S. Pietro da mons. Stoncher, L'«Ita- 
lie» aggiunge che la principessa sarà ri- 
cevuta in udienza privata dal papa pri- 
ma e dopo la cerimonia della sua con- 
versione al cattolicismo. 


lì processo degli antimilitaristi 
a Parigi. 

PARIGI 28 (B). La ressa della folla 
accorsa al dibattimento è oggi maggiore 
che mei igiorni scorsi. Si continua l'esa- 
me dei testi. Sebastiano Faure svolge in 
un lungo discorso teorie antimilitariste, 
Finito l'esame dei testi, il procuratore 
della Repubblica fa la sua requilsitoria. 


IN UNGHERIA, 
| tentativi di Lukacs, 

BUDAPEST 28 (N). L’ex-ministro ‘del- 
le finanze Ladislao Lukacs fece stamane 
alle 11 una visita al conte Giulio Andras- 
sv, trattenendosi a conferire con lui mol- 
to a lungo. Andrassy ebbe quindi una 
conferenza con Kossuth. 

TN «Magyar Nemzet», ufficioso, dice che 
il paese assiste con fiducia ‘alle pratiche 
che si fanno per promuovere la pace. 
Queste pratiche sono dirette da un uomo 


di Stato, e se isarà possibile conciliare le 
vedute della Corona con quelle della 
maggioranza, si troverà anche la base per 
un compromesso. L’avvenire dipende 
tutto dalla coalizione. L'idea fondamen- 
tale cui si informano le ‘attuali trattative 
è quella che il Governo sia formato dalla 
maggioranza. della Camera, Ma la mggio- 
ranza - dice il giornale - non deve cre- 
dere di potersi sottrarre alle altre condi- 
zioni del costituzionalismo, fra le quali 
v'è quella che sul programma di Governo 
regni perfetto accordo: fra il ministero e 
la Corona. Il giornale aggiunge che la 
Corona desidera sinceramente la pace, e 
che j capi della coalizione potranno per- 
isuadersi facilmente di questa sincerità. Il 
ministero Fejervary è pronto ‘a. ritirarsi, 
appena potrà cedere il potere 1a un Ga- 
binetto, che con un conveniente pro- 
grammi. assuma la tutela dell'ordine le- 
gale. 3 
Fra i funzionari comitali. 


BUDAPEST 28 (Ag. tel. ungherese). La 
notizia che i supremi conti Lenk e Soos 
vogliano dimettersi non corrisponde af- 
fatto al vero. 

CASSA 28 (Ag. tel. ungherese). Il su- 
premo conte del comitato di Abauj-Torna 
nominò oggi alcuni impiegati del comita- 
to al posto di quelli già esonerati dal- 
l'ufficio. 

MAKO 28 (U. B.) Il conte palatino ha 
sospeso dall’ufficio il vice-conte Herway. 
Contro i supremi conti. 


KLAUSENBURG 28 ( U. B.) La Procu- 
ta di Stato elevò accusa penale contro 33 
membri della giunta municipale per ecci- 
tamento ad aziomi proibite dalla legge, 
perchè nell'ordine del giorno presentato 
in occasione dell’insediamento della 
congregazione, vi era questo passo: Se il 
conte Giovanni Teleky tentasse di pre- 
stare il giuramento quale supremo con- 
te, la giunta municipale applicherà tutti 
i mezzi a sua disposizione per impedire 
che presti il giuramento. , 

Si ritiene generalmente che l’accusa e- 
ra stata elevata erroneamente, giacchè 
il passo citato fu radiato dall'ordine del 
giorno approvato nella seduta. Sembra 
che la Procura abbia mosso accusa ba- 
sandosi sul testo dell'ordine del giorno 
pubblicato dai giornali. 

BUDAPEST 28 (U. B.) Il vice-conte pa- 
atino del comitato di Pest, Benitzky, a- 
veva diretto al ministro dell'interno la 
domanda che si ristabilisse nel comitato 
‘ordine delle cose come era prima della 
malattia del vice-conte. Oggi giunse al 
palazzo comitale un'ordinanza del mini- 
stro dell'interno, secondo cui sono annul- 
ate tutte le decisioni prese dall’assem- 
blea generale del comitato di Pest il 27 
novembre per la resistenza nazionale, 
perchè esse sarebbero contrarie all'idea 
di Stato. Si ordina poi al vice-conte pala- 
ino d'eseguire subito l'ordinanza del mi- 
nistro, altrimenti il suo procedere sa- 
gebbe considerato come, una vizlazione 
dei doveri d’ufficio. 

Dimissioni di supremi conti, accettate. 


BUDAPEST 28 (U B). Domani il gior- 
nale ufficiale pubblicherà che furono ac- 
cettate le dimissioni dei conti supremi dei 
comitati di Bares, Turocz, Hajdu e Ba- 
ranva. Al bar. Emerico Mejervary, conte 
supremo del comitato di Baranva, fu con- 
ferita, in riconoscimento dei suoi meriti, 
la croce di cavaliere dell’ordine di Leo- 
paldio. Lo stesso giornale pubblicherà Je 
nomine dei nuovi conti supremi Dei co- 
mitati suddetti. 

Scene tragi-comiche. 


BUDAPEST 28 (N). A Szelmes era 
convocata per oggi dal neonominato su- 
premo conte del comitato di Szongrad 
una adunanza generale del municipio 
cittadino in cui egli voleva prestare il 
giuramento. Già ieri erano stati mandati 
colà gendarmi e fanteria e si era dato 
ordine che da Presburgo partisse un mez- 
zo squadrone di ussari. Il supremo con- 
te partì alla volta di Szelmes in carrozza 
da una località vicina. Gli studenti del- 
l'accademia montanistica di Schemnitz 
avevano collocato attraverso la strada 
per cui doveva passare la carrozza gros- 
si tronchi di alberi. Il supremo conte do- 
vette pernottare nell'ufficio montanistico 
di Hagybanva non avendo trovato nes- 
sun privato che volesse dargli alloggio. 
Alle 8 di mattina proseguì per Szelmes. 
Lungo la strada furono lanciate contro 
a carrozza sassi ed uova fracide, Al 
principio della via principale era. stato 
eretto un arco parato a lutto, dal quale 
penzolava un fantoccio di stracci. Da tut- 
e le finestre sventolavano bandiere ne- 
re, tutti i negozi erano chiusi e sulle 
porte era affisso un biglietto con la scrit- 
ta: chiuso per lutto nazionale. Gli stu- 
denti dell'accademia montanistica orga- 
nizzarono un corteo per le vie della cit- 
à trascinandosi dietro un cretino che in 
un'orchestra di zingari batte il tambu- 
rino. Essi avevano vestito questo cretino 
in frac e cilindro e, seguìti da una gran 
folla, che gridava continuamente «viva 
il supremo conte Kristoffy» girarono per 
la città facendo con il malcapitato una 
vera commedia, 
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avvisi di commercio e industriali cont. 82; co- 
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All'invito del supremo conte per l’adu- 
nanza i membri del municipio, battendo 
sulle loro sciabole, risposero che alla 
violenza opporrerebbero la violenza. Il 
supremo conte entrò nell'aula che era 
vuota. Si ritirò dopo alcuni minuti e ste- 
se verbale su quanto era accaduto. 


La data della conferenza marocchina. 


MADRID 28 (B). Nella conferenza te: 
nutasi ieri dal ministro degli esteri, du- 
ca di Almodovar, con gli ambasciatori 
residenti a Madrid, si raggiunse un. ac- 
cordo sull’epoca della convocazione del- 
la conferenza di Algesiras. La conferen- 
za sarebbe aperta fra il 15 e il 17 gen- 
naio. 

Montero Rios non andrà ad Algesiras. 


MADRID. 28 (B). L’eImparcial» pub- 
blica una lettera di Montero Rios, nella 
quale l’ex-presidente del Consiglio ri- 
nuncia a rappresentare la Spagna alla 
conferenza. di Algesiras e dichiara di ri- 
tirarsi dalla vita pubblica. Gli amici di 
Montero Rios accertano che la sua deci- 
sione è irrevocabile. Si afierma che il 
ministro degli esteri, duca di Almodovar, 
assumerà la rappresentanza della Spa- 
gna alla conferenza. 

MADRID 28 (N). Il presidente dei mi- 
nistri. Moret dichiarò che Montero Rios 
ha rinunziato a rappresentare la Spagna 
alla conferenza d’Algesiras, e confermò 
che tale incarico è affidato al ministro 
degli esteri duca d’Almodovar. 


Dichiarazioni del presidente 
del gabinetto spagnolo. 


MADRID 28 (B). Nella seduta serale di 
ieri della Camera, il presidente dei mini- 
stri Moret dichiarò non esserci ragione di 
pessimismo sul problema marocchino, 
specialmente per la Spagna, giacchè in 
proposito vi è un accordo con la Francia 
e con l'Inghilterra. Moret dichiarò che 
dieci anni saranno: sufficienti per rior- 
ganizzare le forze navali e terrestri dellla 
Spagna. Il relativo progetto di legge sarà 
presentato al Parlamento insieme col 
prossimo bilancio. 

Le dichiarazioni del presidente dei mi- 
nistri furono molto applaudite. 


Come furono accolte in Francia 
le dichiarazioni. di Guglielmo IK, 


PARIGI 28 (N). Parecchi giornali com- 
mientano con viva soddisfazione le es- 
pressioni pacifiche dell’imperatore Gu- 
glielmo pubblicate dal «Times» (vedi 
«Il Piccolo» di ieri). Il deputato Maujan 
scrive miel suo giorniale radicale: La pub- 
blicazione del «Libro bianco» preparato 
dal ministero degli esteri di Berlino per- 
de ogni importanza, giacchè le parole 
dell’imperatore Guglielmo hanno ssignifi- 
cato decisivo. La Francia è riconoscente 
‘all'imperatore Guglielmo d’avere apprez- 
zato il-tatto e l'abilità di Rouvier. Questo 
riconoscimento dimostra che si può par- 
lare con orgoglio in nome della Francia, 
e nondimieno seguire una politica asso- 
lutamente conciliativa verso la Germa: 
nia. Noi non ci lasceremo trascinare ad 
alcuna avventura, non ci immischierema 
fim alcun intrigo, e faremo una politica di 
‘chiarezza e di lealtà. Le parole dell’im- 
peratore Guglielmo sono state pronuns 
ziate in tempo; esse segnano una. tappa 
sulla via verso l’agognata meta della pa: 
ce universale, e, se le azioni corrispon- 
deranno. alle parole, dalla. conferenza 
d’Algesiras uscirà non la guerra, ma una 
cordiale intesa. 

Jaurès scrive nella «Humanité»: La dit 
minuzione della: tensione in Europa, 'in- 
cominciata col ritiro di Delcassé, e che 
fece ulteriori progressi:call’avventralpo- 
tere in Inghilterra del Gabinetto liberale, 
ora, colle parole pacifiche dell’imperatore 
Guglielmo, pubblicate in forma semi- 
ufficiale dal Governo francese, è scom- 
parsa completamente. 


Per l’estradizione di Joris. 

BRUXELLES 28 (N). Juarès, Anatole 
France e Pressensé mandarono iersera 
‘telegraficamente la loro adesione alla 
lega belga per i diritti degli uomini in fa- 
vore dell’estradizione del belga Joris per 
la quale si. fa una viva agitazione. ‘In 
un’adunanza tenutasi ieri si deliberò di | 
invitare le potenze ad appoggiare la do- 
manda che la questione del Joris sia pre- 
sentata al tribunale dell'Aia. 


IL BILANCIO DELLO STATO ALLA SCUPCINA. 


BELGRADO 28 (N). La Scupcina ‘ap- 
provò in iseconida lettura il bilancio 
pro 1906, e approvò pure invariati e isen- 
za discussione i bilanci preventivi del 
Ministero degli esteri e del Ministero 
diella guerra. 

Interpellanze. 

Alla Scupcina il deputato Stoikovich, 
nazionalista, ‘interpellò il ministro del- 
l’interno circa l'erezione d'un monumen- 
to a re Milan, pel quale esiste un fondo 
speciale. 

Il presidente dei ministri Stoianovich 
comunica che risponderà il ‘7 febbraio 
1906 all’interpellanza dei deputati nazio- 
nalisti Ribaraz e Velkovich, relativa. ai 
rapporti diplomatici tra la Serbia e l'In- 
ghilterra. 


_——_______  u__——G- 


Tutti s'inchinarono e la bella signora 
infilò il suo braccio in quello del giova- 
ne ufficiale. 

La coppia si diresse verso il salone da 
ballo. 


Oldifredo presentò il figlio agli altri 
personaggi che ‘avevano fatto circolo in- 
‘torno ‘alla duchessa. Era tra essi un ‘ad- 
detto. militare all'ambasciata d'Italia, 
Umberto di Vallepiana. 

Vittorio incominciò a parlare con lui 
di studi, di scoperte scientifiche, traen- 
done argomento dalla recente prodigio- 
sa invenzione di Guglielmo Marconi. 

Dopo mezz'ora di conversazione era- 
no già amici. 

Oldifredo di Gistrova si allontanò con 
gli altri. e i due giovani, sempre conver- 
sanido, si recarono nella serra imperia- 
le, o giardino di inverno. 

Un luogo veramente incantato: grandi 
piante esotiche fiancheggiavano lunghi e 
tortuosi viottoli, coperti di minutissima 
ghiaia, 


I ciottoli, di tratto in tratto, facevamo 
‘capo a «herceaux», coperti di foglie e di 
fiori rampicanti. A 

Vittorio e Umberto di Vallepiana si 
sedettero su una panchina posta sotto 
uno dî questi «berceaux» e subito udi- 
rono al là delle piante, dietro a loro, 
il suono di due voci, che per quanto par- 
lassero piano, tuttavia si udivano Idistin- 
tamente, 

Le voci ienano una maschile, l’altra 
femminile. 

La conversazione doveva essere calo- 
rosa, animata; quei due esseri, per un 
istante dovevano essersi dimenticati 


della ‘prudenza più elementare; assort 
DI p ; 


nel discorso, non avevano neppure adito 
il passo sulla ghiaia e le voci dei/due 
giovani, i quali avevano subito taciuto ‘e 
istintivamente prestavano ‘ascoltoval dia- 
logo che avveniva al di là delle piante. 

— Lo immaginavo, lo presentivo - di- 
ceva l'uomo con voce di amaro sanca- 


‘smo - i vostri sguardi e i vostri sorrisi 
nasocndevano una insidia 

— Un’'insidia? - interruppe la donna. 

— (ome debbo interpretare la vostra 
condotta? Voi mi avele fatto dimentica 
re i miei più sacri epiù cari doveri, ac- 
cendendomi un vulcano di passione nel 
l’anima... 

Poi mi abbAndonate, perchè io non 
posso darvi-ulla di più di quello che vi 
ho dato,.ed è tutto per un uomo d’onorà.... 

— Nofyvvi abbandono... sono costretta 
a partire; ecco tutto, 

4 Da chi siete costretta? 

‘— Da nessuno; dalla necessità, dal 
‘destino; non posso spiegarmi maggior- 
mente. 

— La stessa freddezza con la quale 
‘proferite. codeste parole, loStesso miste- 
ro di cui vi circondate; confermano i 
miei sospetti... 


«Forse se io mi fossi spinto 2 com 
mettere vna pazzia estrema... quella a; 
cui accennavate giorni addietro. p 
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«Due Napoleonidi a Parigi. TORINO 28 
(N). La ‘duchessa Lmetitia è partita per 
Parigi, accompagnata dal principe Luigi 
Napoleone. Si fermerà a Parigi una set 
fimana. 

Greil rieletto podestà a Innsbruck. — 
INNSBRUCK 28 (N). Nell’odierna elezio-|« 
Ie del ‘podestà. fu rieletto Gugi.Greil. 

Decesso. BAUTZIN 28 (B). E morto la 
hotte scorsa d’aneurisma il vescovo dott. 
Giorgio Wesselanski, vicario apostolico 
di Bautzen, 


- 


Y direttore di Banca malversatore 
' di Avsterdam. 


AMSTERDAM 28 (B). Si confermano le 
voci corse qui ieri di defraudi commes- 
si dal direttore della Società olandese per 
l'assicurazione degli. impiegati e della 
Banca ipotecaria olandese. Non si sa pe- 
Tò. quali sieno questi defraudi. Il diret- 
tore Lefeuwre de Montigny diede le dimis- 
sioni. Il consiglio di sorveglianza della 
Società. per. l'assicurazione. comunica 
che le malversazioni non compromettono 
la sicurezza delle leltete di pegno, giac- 
chè la perdita è esuberantemente coper- 
la dalle riserve e dal capitale in azioni. 

AMSTERDAM 28 (B). Alle borse si va- 
lutano le frodi alla Società d’assicurazio- 
ni e della. Banca ipotecaria dei Paesi 
Bassi a due milioni di fiorini. 
L’Esposizione d’arte moderna a Firenne. 

PIRENZE 28 (N). Oggi si è inaugurala 
l’Esposizione d'arte moderna, La mostra 
‘presenta miolto interesse, sopratutto per 
le sezioni milanese e fiorentina. Vi uso- 
mo anche pregevoli opere strartiere, 

Una dimostrazione per un ritardo, 

MESSINA 28 (N). L'ingegnere del ge- 
nio civile, Di Stefano, recatosi a conista- 
fare i danni prodotti a Sutera (provincia 
di Caltanissetta) all'epoca del tornemoto, 
per la caduta d'una frana, fu accolto dal- 
‘la popolazione con una dimostrazione 
ostile. Intervennie la truppa, e il soldato 
Di Maio restò ferito. La causa della di- 
mostnazione è dovuta val ritardo nell'in- 
vio dell'ingegnere. 

Una diligenza che si ribalta. 


TORINO 28 (N). L'omnibus che fa il 
Servizio fra Torino e ‘Bra, si ribaltò. I 
Viliggiatori rotolarono in un fosso late- 
rale, ferenidosi tutti più o meno grave- 
“menite. Le signore Marchisio e Tosa eb- 
bero ferite gravi. 

La terra. 

ROMA 28 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
«da Palombara Sabina che 150 contadi- 
‘ni, vantando pretelsi diritti civici sulla 
‘tenuta di ital Milani, ne invasero le terre. 
Accorsero carabinieri ‘e funzionari, é i 
contadini furono allontanati. 

) Ventinove morti 

— nel naufragio di un piroscafo inglese. 
TDONDRA 28 (N). Un telegramma da 
‘Glasgow reed: Il veliero «Pass vt Mel- 
fort» naufragò alla costa diell'isola Van- 
couver (Colombia britannica). Annegaro- 
no 29 persone, per la maggior parte cit- 
‘taldimi ‘esteri, che volevano recarsi ia Pa- 
nama. 

Grave rissa tra soldati in Boeinia, 

PRAGA 28 (N). Il «Prager Tagblatt» 
reca che a Ciaslau, durante un ballo po- 
polare scoppiò uan risk fterribile fra 
‘soldati, i quali sguainarono le baionette 
ce si attaccaron reciprocamente con furo- 
‘re ‘selvaggio, Acconsero due compagnie, 
‘che arnestarono 150 soldati, parecchi dei 
quali erano feriti. 


di Esplosione di una granata 

De in un arsenale francese. 
PARIGI 28 (B). Nell’arsenale di Gra- 

cveriches presso Clermont du Ferrand e- 

“splose una granata carica a dinamite e 

uccise due pr 


G@RONAGA LOGALE 
| DOVERI VERSO LA LEGA. 


‘Quando queste parole cadranno isotto 
agli occhi dei lettori, sarà incomincia- 
ta la diffusione dell’ album che la Lega 
— Nazionale manda quest'anno.come stren- 
‘na agli italiani. Lo abbiamo detto ieri: 
è una raccolta di fotografie, nitidamiente 
riprodotte; di tutti gli edifizi che. nella 
‘ Regione ‘Giulia accolgono le scuole e i 
. giardini d'infanzia della Lega, B' il do- 
‘cumento più elequente che la. feldera- 
zione nazionale poteva fornire Hella sua 
opera; è il monito e l’eccitamento più 
suggestivi che essa poteva imazinare. 

‘ Perchè Pago questo album, molti 
fchei ipur amando la Lega, non la cono- 
scono più ‘dappresso, avranno di essa, 
della sua ampiezza © però anche de’ suoi 

bisogni suna visione più chiara e più e 
salta, 
| La Lega è divenutaormmai una. istituzio 
delle maggiori che esistano fra noi. 
mon parlare della sezione. tridentina e 
dei ‘eruppi dalmati che l'una e eli altri 
‘provvedono autonomicamente alle pro- 
prie gestioni, la sola sezione alriatica è 
organismo, imponente. Sono ormai 
trenta gli istituti che la Lega ha creato 
€ mantiene quasi tutti da sola, E si ag- 
“giungono alle scuole e.ai giaridini d'in- 
fanzia gli stipendi scolastici, le bibliote- 
che circolanti e tante altre forme meno 
importanti di; attività sociale. 
‘tuiamolci per oggi alle scuole e a- 
@ icui sedi ampie o modeste a 
| ‘seconda’ QeiMuoghi, ma tutte eleganti 6 
‘| docorose passano dinanzi nelle pagi-|: 
_nedell'album. Brenta istituti! Pensate al- 
cure, «per ‘gli GRifizi ancora in ‘costm- 
e 0 invia Ampliamento; pensate 
i maestri, alle masshe, ai catechisti, ai 
bidelli; pensate alla ustribuzione gratui- 
la ‘che in molte di queste ‘scuole si fa dei 
‘mezzi didattici; pensate a]la refezione 
| scolastica che va estendelkdodi ad un 
È mumero ogni anno maggiore had; den- 
‘Sale agli alberi natalizi coi quali Si Vos 
s gliono in quasi tutti gli istituti abierate 
le feste natalizie; pensate alla Sbrve- 
glianza\ didattica delle scuole, alla ge 
stione alministrativa, ai rapporti con le 
autorità scolastiche, pensate a tutto ‘ciò 
letvoi avretemon soltanto la visione dei 
‘mezzi finanziati che occorrono a questa 
i tività, ma antbe l’imagine dei sacrifi- 
i lavoro, di pàzienza, di ‘costanza che 
tales attività” domanda a chi presiede al 
Ne sorti della: Lega.x 
"A ‘mezzi DO sarà DIE caso./ di 


vari gruppi locali costitui 
| nelle avanzate, gli anelli {li congiunzio-| 
ne, le fonti di informazioni dell’organi-' 


corre specialmente alla Direzione centra- 
le idella sezione adriatica. I membri di 
questa direzione e. specialmente quelli 
che ne formano l'esecutivo, sono ammi- 
rabili nella diligenza se nell’entusiasmo 
che mettono nel loro Javoro quotidiano, 
Riccardo Pitteri, che della presidenza 
della Lega s'è. fatto una;vera missione, 
Giongio Pitacco che ne è l’alacre segre- 
tario generale, e Nicolò 
tesoriere ilella federazione, - sono nomi 
che accanto a quelli di tutti gli. altri 
membri della Centrale, dovrebbero ésse- 
re ricordati sempre dagli italiani 
sempio di altruismo operoso per la causa 
nazionale. Il solo fattò che questi citta- 
dini dAnno penerosi ie loro emergie alla 
Lega, dovrebbe; suscitare, nell'animo de- 
gli italiani la: più fervida emulazione. 

E la emulazione potrebbe ‘tradursi in 
atto col procacciare alla Lega i mezzi 
materiali necessari ‘alla ‘sua attività. Chi 
nelle varie contingenze (della vita, si è 
trovato all avere coscienza sicura e pro- 
fonda di una ‘leterminata necessi 
prà quale tormento lidia allo 
impossibilità di ‘corrigpondere alla neces- 
sità evidente ed urgente. Quanto spesso 
quel tormento devono sperimentare ‘gli 
vomini che reggono la direzione centra 
le della Lega! Il patrio sodalizio svolge 
sì una. attività ampia. e proficua, e ne 
dà ‘testimonianza, come  idicemmo, la 
stnenna di quest'anno, - ma tutta questa 
attività non basta ancora al bisogno. A 
decine, non esageriamo; si possono ton- 
tare i luoghi che reclamano una scuola, 
uh asilo infantile, una biblioteca; luoghi 
sparsi sul iconfine linguistico. che a la- 
sciarli più a ‘lungo senza l'istituto che 
invocano, termineranno col. reclinare il 
capo alla marea incalzante, - sobborghi 
di città o borgate nostre néi quali 1° 
versario coi più potenti mezzi di cui di- 
spone, osa piantare la scuola slava che 
nelle frenesie della conquista deve esse- 
ve il primo passo verso la città o la bor- 
gata italiane; - poveri Comuni nostri che 
sì vedono imposte contro ogni loro più 
‘eniergica. protesta scuole slave e tendo- 
no le mani alla Lega come ad unica sal- 
vatrice, E i reggitori della Lega devono 
ascoltare e negare, con l'angoscia che 
essi soli sanno ed è ignota a chi ignora 
il pericolo e il bisogno. 

Casì è: questo ‘continue affanno tra 
i pochi mezzi e i molti bisogni è l’unica 
ricompenisa concessa all'opera disinte- 
ressata di questi cittadini! Polichè non 
un italiano disconogce la missione santa 
della Lega; poichè butti sanno la effica- 
cia. della sua opera, proseguita tenaice- 
mente oltre ad ogni piocina divisione di 
parte nel nome e per il vantaggio della 
Treia e della.cultura che tutti ci unisce, 
socicorriamo questa istituzione così come 
esige il bisogno. Abbiamo detto tante 
volte e ripeteremo itra qualche giorno co- 
me sì potrebbe senza sacrificio grave dei 
singoli provveldere ad-una ipiù ampia e 
più stabile base finanziaria della Lega, 
Per ora um appello scaturisce spontaneo 
da quanto siamo. anlati dicendo: tutti 
rispondano con l’obolo ipronto alla, stren- 
na che la Lega invia: al documento del- 
l’attività ammirabile della. Lega ognuno 
risponda coll dare documento della. pro- 
pria icoscienza d'italiano. 


on 


Un nuovo gruppo della Lega Naziona» 
le, La Luogotenenza idi Trieste ha preso 
a motizia la costituzione «del gruppo loca- 
le di Grado della Lega Nazionale. Così 
anche la. città-madre di Venezia entra 
nella feilerazione nazionale per la ldife- 
sa dell'italianità nella regione tra le Giu- 
lie e il mare, 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Anto- 
, dal sig. Oscar De'Mejo cor. 10. 
onorare la memoria. del sig. Mas- 
Similiano Ewuckrer, dalla signora. Ama- 
lia Prister cor. 20. 

Da un anonimo, a mezzo dell'avv. Ve- 
niezian, cor, 200, 

Ricavate da una tombola umoristica in 
famiglia } \.R1201 

Una disonssione sull'igiene della casa, 
T! comitato intersociale promosso dalla 
Società ‘triestina d’igione si radunò ier 
sera nella sala della. Minerva per prose: 
nelle sue discussioni e. trattare 
"igiene delle: case. 

Il presidente dott. Veronese,aporta 
la seduta, espone quanto complesso e 
-|delicato sia il compito dell'assemblea che 
dovrà ldar parere sui provvedimenti da 
prendersi rispetto all'igiene delle abita- 
zioni, problema al quale così streltamen- 
se connettono le vicende della mor- 
bidità le della mortalità cittadina, An- 
zilutto si dovrà trattare. della pulizia dei 
locali ‘e delle strade. Apre. in merito la 
discussione. o 

T) dott. Ps ic her ideplora. l’insutdiciare 
che si la per gli angoli dellervie e dei 
cortili.e dove mai torna più comodo a 
chi ci comado proprio vuol fare, e crede 
che afficace rimedio al male sarebbe l’e- 
ducare.vil pubblico a civiltà ed a prineipii 
igienici. Forse anche tornerebbe. oppor- 
funo obbligare i proprietari degli spacici 
di birra, vino e di altri alcoolici a tenere 

a ‘disposizione Kei clienti, degli orinatoi. 
Si potrebbe inserire nelle rispettive licen- 
Ze indulstriali la minaccia di pene, ove 
ciò non fosse osservato. Anche nei mer- 
cati all'aperto c'è molto da deplorare; 
dopo che il traffico giornaliero è cessato, 
rimasugli acri di frutta e Altre cartalece 
mon «contribuiscono certo all'igiene pub- 
blica, e quanto meno alla decenza. Per 
ciò si dovrebbe obbligare le rivenduigliuo- 
le, dopo asportati i loro banichi,.di gettare 
i rifiuti nei bottini.a ciò destinati. 

TI dott Mazorana non crede che 
tutta la colpa di certi inconvenienti rica- 


fhrono soppresse tutte le vaschette adibi- 


d'impedire Je funzioni renalit Ma quan- 
do pura f 

canza, A se venire applicata Ja 
che pure 
conti 


Bartole, provvado | 


ad. e-; 


da sulla popolazione! Negli ultimi tempi! 


ci al salerifizio che la Lega costa agli fasi 
inf mne reggono le sorti. Così dicen-' 
mo sì anche ai patrioti che nei: 
cono le senti-. 


|smo.dolla Lega, ma il nostro pensierò ri-| 


Î 


avesse l’incombenza di ispezionare fre- 
quentemente le case, e di additare alle 
autorità preposte quelle che abbisagnano 
di miglioramenti igienici, e a Trioste 
non sono poche, specialmente nella Git- 
tà vecchia. Questo provvedimento, secon- 
do l'oratore, sarebbe il più indicato, 

L’ing, Picciola, risponde che una 
commissione esiste di fatto, ‘anzi, come 
a Venezia serviva la famosa bocca del 
Leone, così da noi, a proposito della abi- 
tabilità delle case e della loro pulizia, 
si .dà ascolto perfino a.denuncie anonime. 

Il dott. Mazorana crede all’esisten- 
za della commissione, ma non crede che 
tre ‘persone preposte a ciò, possano con 
la migliore volontà spiegare l’azione che 
l'esteso problema, richiede. 

Il dott. Marcovich troverebbe ap- 
portuno di far affigrere negli atri delle 
case delle norme per la pulizia ad evitare 
gl’inconvenienti di vedere a tulte le ore 


del giorno spolverare tappeti ed altro, e 
| pulire le 


scale. Inoltre si dovrebbe badare 
a che: l’affollamento nei quartieri non 
fosse soverchio. 

L'ing. Piani vorrebbe si esercitalsse 
una sorveglianza su certi locali nei quar- 
tieri di recente costruzione, che passano 
con il nome di dispense, e servono inve- 
ce d'a dormito; si dichiara assolutamen- 
te contrario alle latrine situate in cucina. 

L'ing. Braidotti dice che la legge 
edilizia da noi viene interpretata in mo- 
flo che contrasta icon l’igiene della casa. 
A Trieste è permessa la ispeculazione più 
sorda. Altrove l'altezza delle ‘case tutto 
al più può esser maggiore una volta é 
mezzo ila larghezza della istrada, Qui, al 
‘contrario, l’area fabbricabilé è sfruttata 
enormemente. Nè si possono chiamare 
cortili quei pozzi idi luce alti fin 24 metri 
e larghi 4 che mal servono ai bisogni 
di aria eidi luce; Vorrebbe si facesse una 
inchiesta. sulle norme di costruzione che 
vigono a Basilea, compilate nel 1889, nel- 
le. quali è stato risolto: il problema di 
avere una città vecchia e al tempo stes- 
so pulita. 

Il dott. Veronese, rialssumenido le 
varie proposte, trova prevalenti quelle 
del idott. Mazorana e dell’ing. Braidotti, 
cioè d'inoltrare un memoriale all'autorità 
municipale perchè venga istituita ‘una 
commissione sanitaria, il cui unico sco- 
po sia l'ispezione delle case; e di far pra- 
tiche per lo Studio delle norme edilizie di 
Basilea ‘che potrebbero servire, alle con- 
dizioni della nostra. città. 

L'assemblea: alciconsente. 

Dopo di che il presidente dichiara chiu- 
‘so il congresso, 

Nel coro dei vigili. L'inchiesta magi- 
‘aluale ‘sulle prestazioni dei vigili, im- 
posta dall'ultimo incendio e condotta con 
grande sollecitudine e diligenza isotto la 
idirezionie del Podestà, diede come primo 
risultato ‘il sollevamento dell’ ing. 
gler, dimissionario già dia «quasi un amno, 
‘per motivi di salute, dal co do del cor- 
ipo dei vigili, e la sua restituzionie agli 
uffici del Magistrato civico, dove entrerà 

nella ‘Ragioneria. Il comando interinale 
vigili testa affidato al sotto-coman- 
idante sig. Paoli, mientre si attende, ap- 
pena avvenuta, l'approvazi imuog 
nenziale, arrivo del nuovo comandante 
ing. Verroi di Torino, ch'e si presentò al 
comico con' le migliori qualifiche, 

Lo discussioni che si fecero intorno 
all'ultimo grande incendio hanno persua- 
so anche i profani corme.al comando diel- 


Popera di spegnimento: ci voglia non s0-|.pga 


lo ‘un esperto pompiere, ma anche una 
mente tecnica, capace di dominare la isì- 
tuazione è chiamata ad assumersi tutte 
le responsabilità. D'altra parte, la me- 
cessità di chiarezza e di mapida intelli- 
genza. del comando non permette mean- 

he di pensare ad un comandante dei vi- 
gili che non sia ‘un italie 
nostra lingua: si esprima. a fatica: 
lirovandosi i’ adatta individualità tecnica 
fra noi, salvo a far ricominciare una vol- 
ancona a ‘un giovane ingegnere il ti- 
rocinio nell’opera di spegnimento d'in- 
cendî, era naturale che ssi scogli 
È i d'una delle. grandi Ha 
là, italiane l'tomo che facesse tegllio al 
caso nostro. L'ing. Viernoi, a quanto \sap- 
piamo, ha compiuto il suo tirocinio a To- 
tino ed. è designato come una. capacità 
dall'ing. cav. Goldoni, comandante dei 
pompieri milanesi «d una delle maggiori 
autorità che isi conoseano nella sua atti 
vita tecnica speciale. 

Sovietà degli stndonti triestini, I soci 
sono pregati di convenire questa. sera 
alle 7 nei locali sociali (via del Ponte- 
rosso 5) per trattare argomenti di gran- 
ide interesse. ; 
Premiazioni, La direzione del Circolo 
sportivo «Juventus» avverte che domani 
sera; sabato, durante l'ora di lezione, 
nella palestra di via del Farneto, seguirà 
a distribuzione dei premi vinti dai soci 
durante l’anno. 

* Altrettanto farà la direzione della 


Società dei canottieri «Nettuno» verso i 
suoi soci, la sera di sabato 30, in un sa- 
one del restaurant «Centrale Pilsen», 
dove saranno distribuiti i premi ai socì 
vincitori delle gare. 

1 servizio di posta-lettere nel periodo 
delcapo d'anno, La Direzione delle poste 
alfine di conseguire un più sollecito ri- 
capito delle lettere al.capo d’anno e di 
facilitare .la relativa. manipolazione po- 
stalo, invita il pubblico ad applicare i' 
francobolli esclusivamente sull'angolo 
‘superiore destro dalla parte dell’indiriz- 
zo delle Jettere non raccomandate. L'ap- 
plicazione di francobolli sulla parte por 
steriore rende difficile il lavoro postale; 
perciò raccomanda di mon’ ‘adoperare i 
francobolli come mezzo di chiusura, nè 
di applicarli sulla parte posteriore della 
busta. 

Cartoline postali e cartoncini stampati, 
che recano -i francobolli sulla parte po- 
steriore, non corrispondono alle prescrit- 
te condizioni di trasporto, e per conse- 
suenza le cartoline postali saranno trat- 
tate come lettere, e gravate del porto com- 
plementare spettarte per. lettere hon 
sufficientemente alfrancate; i cartoncini 
stampati sono invece esclusi. dal tras- 


te. I uso pubblico, mentre non è il caso! porto. 


Le cartoline postali di tenore Jedente 


disse provveduto a questa man- | la decenza o l'onore o che implicano a- 
legne' zioni altrimenti punibili, 
} siste, di punire con multa i. quelle che portano immagini o motti e- 
avventori che da noi non furono gualmente lesivi la decenza o l'onore, so- 
distutvpati. Altra cosa ci.manca: una. Dai SA dal trasporto, BE Del pur 


come. altresì 


Pre-|x 


Novilunio. Leva il isole alle ore 7.47 — Tramonta alle 427. — Oggi S. Tommaso. — Domiani S. 


spedite in buste con aperture per l’obli- 
terazione dei francobolli applicati sulle 
cartoline stesse, 

Sui viglietti da visita, spediti come stam- 
pati, è permesso di aggiungere auguri, 
ringraziamenti ed altre formule di corte- 
sia, espresse con non più di cinque pa- 
tole, o mediante le iniziali usitate (p. f. 
ecc.), parimente di apporre dediche a 
penna sulle cartoline di capo d’anno rin- 
chiuse in busta aperta. © 

Per i pubblici festeggiamenti, Una nilo 
va lista di 70 sottoscrizioni per l'opera 
diel (Comitato ‘ai pubblici festeggiamenti: 
sono 1821 corone, che, aggiunte alle pre- 


cedenti, sommano ia 2678 corone: 
Cav. uff. Salvatore Segrè cor. 50, comm. 
mondo Ricchetti 50, dott. avv. conte 


ancesco Sordina 25, Alfredo Tominz 10, 
Carlo Wostry 10, Francesco de Parisi 20, 
Rosalia Carlini 2, Leone Fano 5, Riecardo 
Arte 2, Vittorio, Lolj 5, Andrea Pigatti 10, 
Augusto Levi 10, Luigi Ieritsch 10, Giuseppe 
Strukel 10, succ. di Girolamo Scantimbur-. 
go 30, Federico Bertogna 2, Santo D'An- 
geli 4, F. Stokel 10, Giuseppe Camuffo 5, 
Giovanni Damiani 5, Antonio Maffei 10, 
Giulio Stòlker 10, G. Chio 5, Giuseppe 
fu Luigi suce. Monti 30, € o è Carme: 
lich. 300, succ. Behr 6 Società anoni- 
ma del Politeama Rossetti 50, Mario :Sbri- 
scia @.C; 100, Ettore Schott 25, Giovanni To: 
netti 5, ‘Attilio Baccara 3, Luigi Butti 50, 
Agenzia Zulin 80, A. Zafred 5, Anselmo 
Marcolin 3, Emilio Fano 4, 0. Hartmann 10, 
Gross e Treo 10, Vincenzo Roncaglioli 5, 
Cohen e Baruch 3, Caterina Napoli 5, succ. 


Piéètro Tavolato 25, Giuseppe Bozzer 10, R. 
Nigti 107 CE: ISMRONIE 1 avo Werger 


"i 20, ieppe Bolderin 
5 3 5, Teresina Punter 2; 
Giovanni Polli È; Gomincio .Anese 5, Giu- 
seppe Pompilio. 2, Gi pe Gula 50, Feli- 
ciano Barison 5, dott. redo Brunner 10, 
Pietro De Col 10, Antonio Palme 10, Gio- 
vanni Ruggier 10, Angelo Rugo 10, Giovan- 
nî Urbani 5, Camillo Bidoli 10, Ermelj e 
G. 50, dott. Garlo Levi 10, Giacomo Loy 2 
Edoardo Borghi 30, Pietro Ressa 5. Giaco- 
mo Oblasciak 20, Garolina Fiegele 10. 

Oggi il Comitato per i pubblici festeg- 
riamenti \affigge agli albi, in elegante 
manifesto, un appello sai cittadini per e- 
ortanli a concorrere alla sua opera. Tale 
‘2ppello, firmato dal podestà avv. Sandri- 
nelli, quale presidente omorario, e dalla 
Giunta esecutiva, fu già da noi riassun- 
to quandio venne diramato in forma di 
circolare fra i cittadini; e ‘più volte, l'ul- 
tima non più tardi di ieri, abbiamo tap- 
poggiato con idee nostre gli obiettivi del 
Comitato, Non possiamio se mon ripetere 
‘che il tempo ommai stringe e che, doven- 
do il Gomitato agire nell’immimente car- 
nevale, sarà bene che ogni appoggio sia 
sollecito, D 

Pet impedire l'importazione della fil- 
lossera, L'esistenza della fillossera in un 
vigneto nel Comune di Medea (Friuli o- 
riontale) essendo stata constatata . uffi- 
Gialmente, tutto il Comune di Medea. fu 
dichiarato infetto. . Perciò «è proibita, la|}, 
esportazionie da Medea: di piante di viti 
e loro patti; di ‘ceppi snadicati, fasci 
rmienti, ‘sia vallo, stato. fnesoo che di 
seccato; di canne comuni idi sastegnio 
dette «gargane» usate, loro rizomi volgar- 
monte delti «pupuli» fresche 10 dissecca- 
te; di pali di legno già usati; di radi 
e fittoni di olivi, di giunchi, di alberi 
fruttiferi, freschi e disse cati; di stalla- 
tico 0 letame e concimi; di prodotti ‘agra- 
ed Wggetti im. genere 
framimisti a seGpo d 
altro miotivio, unia o più parti di otti o di 
altri prodotti sopraccennati. 
madietto Comune infetto viene 
l''esportaz ispellivamente 
l'importazione nei Comuni immuni sotto 
ervamza di particolari prescri- 
zioni i seguenti prodiotti agrari: Uva da 
vino, soltanto 86 essa è ammostata o pi- 
gialla e condizionata in recipienti chiusi; 
vimaccie, graspi, le piacene o buccie deli 
l'uva condizioniata in recipienti chiusi; 
di uva da tavola senza tralci e senza fo- 
glio di viti; di foraggi freschi e dissec- 

pati, come erba, sorgati, itrifogli, medi- 
ste fieno, panlia ècc. ‘ecc. soltanto \sè 
accompagnati da un certificato d'origine, 
ilasciato dall'autorità comunal>, che 


iegge mel |, 


comprovi essere stati raccolti i sudde 
‘prodotti sopra fondi esenti da viti e 

iti ‘almieno 20 .m dia piantagioni di 
viti; a piante con nadici per la grande 
coltura, di alberi fruttiferi, di olivi, da 
arto, da giardino ed in genere da vivaio 
destinate «al trapianto se ‘accompagniate 
ilal certificato d'origine. 

Dal predetto Comune resta libera J'os- 
porta ie rispettivamente l'importazio- 
ne $i legumi ad ortaglie da impiegan 
come ‘alimenti e come materie prime per 
l'industria delle conserve; di Srutti di 
qualsiasi specio, ad eccezione dell'uva; 
di. semi «di qualsiasi specie; di prodotti 
della fioricoltura ie del giardinaggio. 

Gircolo sportivo internazionale, Questo 
circolo farà domenica 31 corr. una gita 
famigliare a Banne, Trebiciano e ritorno 
per la vedetta Alico, Ritrovo in piazza 
della Caserma presso il Caffè Fabris alle 
2 pom: precise: 

Esposizione di pesce e di 


bestiame 


"| ingrassato, Dal giorno 6 all'8 aprile 1906 


si terrà, in Vienna solto .gli auspici ‘del 
Ministero d’agricoltura un'esposizione di 
pesce. e di ‘bestiame ingrassato. Per la 
importanza economica di quest'impresa, 
il Ministero intende d'ì sovvenzionare gli 
espositori in modo da compensarsi la 
ispesa di ‘posteggio e quella DEE l'istale 
lazione degli oggetti. 

L'ond'inamento della. mostra spenaie 
deì pesci d’acqua. dolce e marina sarà 
assunto dall'Alssociazione austriaca di 
pesca; chi volesse prendervi parte, può 
rivolgersi, non tardi del 15 febbraio, 
alla Segreteria di questa Società - Vien- 
nia I. Schauflergasse 6. 

Consorzio dei pistori, Il congresso ge- 
nerale idel Consorzio dei ipistori, indetto 
iper ieri l'altro, andò deserto causa l’es 
guo numero d’intervenuti, Trattandosi di 
discutere angamenti importanti, il presi 
dente, d'accordo icon i presenti, stabili 
di rimandare il congresso al 3 del p, v. 
gennaio alle 4% pom. 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del. sig. Mass, 
Bruckner, decesso a Vienna, dai signor 
dott. Eugenio Brunner cor. 30, a favore 
della Guardia medica; S. Russi e fami- 
glia cor. 20, & favore. della Previdenza; 
Renzo Prister 00r. 12, a favoro del fondo 
disoccupati della Società fra impiegati 
civili; dalla famiglia Vittoria Brunner 


cor. 200, di cui 100 per Ja Fraternita di 


Misericordia, 50: per convalescenti pove- 
ti che escono dall’Ospitale, e cor. 50 per 
gli Amici dell'infanzia; dalla. signora 


7 settimana. dal 17 al 28 decembre, 


Annetta Brunner cor. 30, a favore del-|n sig. Zanchi si sarebbe gettato da un 


l’Ospitale israelitico. 

— I sig.i Pietro Petcovich e consorte, 
d'Alessandria, per onorare la memoria del 
la signora Maria Paleologo, elargirono cor. 
R4 alla, Comunità greco-orientale. 

— Il Consiglio di Amministrazione del 
Lloyd elargì alla Guardia medica cor. 300 
(uade sovvenzione per l’anno 1906. 

— La signora Adele Bunzel inviò cor. 20 
all’Asilo infantile di fondazione Tedeschi, 
in morte del sig. Mass. Bruckner. 
ig. Campagnano elartgì all'Inferme- 
s cor. 10, pro anno 1906. 

— Alla «Previdenza» pervennero: Giaco- 
mo Hirsch cor. 10, Giulio Tromba 3, Au- 
gusta Bedinello-Caccia 10, Samuele Oblath 
5, Maria Marzolini 2, Giuseppe Kosak 5. 

Le prestazioni dell’Iniermeria Treves. 
L'Infermeria Treves pubblica il riassun- 
to delle ste prestazioni dal 1. dicembre 
1904 al 30 novembre a. c. Questa bene- 
fica istituzione prestò la sua assistenza: 
in 284 casi di malori improvvisi, frattu-|, 
Oi e durante Ù lavo- 


lopcidì o ii oo cì 
9 trasporti all'Ospedale di epi- 
letti da irenosi alcoolica o ial- 
in 18 trasporti di dementi dal- 
dal Friuli a Trieste; in 41 tras- 
porti di dementi dall'Ospedale di Trieste 
e ida case private a sanatori dell'interno 
e. dell’estero; în 83 trasporti di feriti o 
malati con lettiga da una.ad altra abita- 
zione, o da questa all'Ospedale o vicever- 
isa, @ diede 1002 assistenze private a do- 
io, in città e fuori, Inolire a 297 fa- 
miglie. bisognose, disinteressatamente 
prestò 408 oggetti di «comfort» per am- 
malati, come: poltrone, cuscini e len- 
zuola di gomma, comotdine, irrigatori iece. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
il mo- 
vimento demografico nel mostro Comune 
fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 6; 

espulsi morti ed aborti: 12; 

nati vivi: 108, cioè 48 maschi e. 80 
femmine ; dei quali 14 illegittimi; 

motti: 82, cioè 37 maschi e 45 femmi- 
ne, dei quali 18 inferiori ad un anno. 

Degli 82 decessi di questa settimana, 
5 furono determinati da morbillo; 1 da 
scarlattina; 1 da pertosse; 2 da difteri- 
fe: 11 dia tubercolosi polmonare; 1 da 
tubercolosi delle meningi; 2 da tuberco- 
losi d'altri ‘organi; 5 da O, 2.da 
meningite semplice; 4 da congestione 
cerebrale; 5 da malattie organiche del 
cuore; 1 da bronchite acuta; 4 da pneu- 
monile; 5 ida nefrite; 9 da debolezza con- 
genila;. 5 da marasmo senile; 22 da al- 
re ho 


La statistica postale natalizia. La Di- 
nezione delle poste ha pubblicato una 
statistica delle spedizioni venso ricevuta 
manipolate dagli Uffici postali li Trieste 
dunamte il periodo di Natale, e precisa- 
mente dal 16 fino al 25 dicembre inclu- 
ivo: mei dieci uffici urbani e suburbami 
furono impostate: 22.168 leltere racco- 
mandate, 884 lettere con valore dichia- 
rato, 255 pacchetti con valore dichianato 
e 25.278 pacchi ordinari; ‘attivarono: 
21.767: lettere..naccomandate, 383 lette- 
re con Valore dichiarato, 561 pacchetti 
con valore dichiarato e 22.862 pacchi or- 
dinarisotramsitarono. 10.810 riecomane. 
date, 411 lettere con. valore dichiarato; 
641 pacchetti icon. valore dichiarato € 
24.520 pacchi ‘ordinari. Complessivamen- 
te de spedizioni venso ricevute furono 
130.334. 

L'incendio della casa Czeike e la gnz- 
zarra dei monelli. Nella casa Czeike do- 
ve iscoppiò. il disastroso. incenidio della 
settimana ‘scorsa, stanno ora lavorando 
alcuni manovali, i quali vanno aspor- 
ando le macerie, che sì sono accumula- 
te nel mezzanino, dove appunto era 
scoppiato il fuoco. Siccome la cernita 
degli oggetti ancor adoperabili, che sì 
rovano tra le macerie viene fatta nel 
cortile della ‘casa, per ragioni di spazio 
si è pensato di asportare le macerie del 
mezzanino gellandole dalle finestre sulla 
via S. Lazzaro, donde ton carri vengono 
trasportate altrove. Tutto procederebbe 
alla meglio, ma c'entrano i monelli. I 
fiuocattoli di ‘leztio che si trovavamo nel|m 
deposito del mezzanino antlarono distrut- 
i completamente, non così però quelli 
di metallo che rimasero bensì rovinati, 
ma. conservarono ancora qualche par 
‘renza: di essere alloperabili. Tra le ma- 
cerie fanno «capolino gatti, oche, valpo- 
rinigautomobili, ecc. ce, magnifico Ti- 
chiamo a stormi di monelli: eda un pas 
io odi giorni si assiste allo ipeltacolo del- 
Ja caccia che i monelli lanno in via S. 
Lazzaro ai carri pieni di macerie, delle 
lotte per trovar un posto ‘dinanzi le fine- 
stre dalle quali le malceriè vengono get- 
tate sulla via, o pe re sulla malfer- 
ma scala che i manovali aldoperano per 
entrare dalle finestre, al primo piano. 
Ogni qual tratto qualche monello si pi- 
glia una frustata da un carrettiere 0 u- 
no scapaccione «da un manovale che si 
prende talvalla il crudele divertimento 
di scuotere dall'alto la scala sulla quale 
si sono arratimpicati due, tre, quattro mo- 
nelli, in modo%da farli ruzzolare a terra 
o emettere acute grida di terrore, Qual- 
che guardia di p. s. o guardia municipale 
di piantone presso l'anmatura cronica e- 
sistente presso uno dei campanili della 
chiesa di Sant'Antonio, alteorrono e met- 
tono in fuga la ragazzaglia. Ma è un mo- 
mento. Î monelli pur di raccattare qual- 
che trombetta sfiatata ‘o qualche gallo 
senza testa, appena scampato il pericolo 
ritornano all'assalto, e lo spettacolo ‘du- 
ra da mane.a sera. La cosa non costitui- 
rebbe un malanno, ma la gazzarra ha i 
suoi lati pericolosi, all'esempio quello 
costituito dalla ‘scala; per cui sarebbe 
bene che sul posto; finchè durerà lo 
sgombero dellle macerie, stesse una suar- 
dia di p. s. per allontanare i monelli. 

Trattenimenti sociali, Il Club famiglia- 
re «Calliope» terrà domenica prossima, 
nella sede sociale, in via Evangelista Tor- 
ricelli, un trattenimento di danza, con 
‘sorprese umoristiche ‘alla mezzanotte. La 
ienra comincerà alle 9 di sera. 

* Nella sala Tersicore si darà dome- 
nica notte l'annuale festa di ballo di S. 
Silvestro. 

Suicidio o disgrazia? Ieri dopo la 1 
pom. la Guardia medica fu chiamata al 
N. 76 di via Settefontane, dove il medico 
accorso dovette constatare il decesso del 
sig. Giacomo Zanchi, proprietario della 

omonima cereria. Dal protocollo medico 
e dalla denunzia presentata dagli organi 
di. 0. s, risulterebbe trattarsi di suicidio. 


i Sabino, 


poggiuolo della casa rimanendo tosto ca- 
davero, 

Secondo altre versioni. si tratterebbe 
di una disgrazia accidentale. Dopo aver 
pranzato con ila famiglia, lo Zanchi, ac- 
cesa una sigaretta, sì sarebbe affacciato 
al poggiuolo per veder giocare ì figlioli, 
nel giardino. Perduto l'equilibrio, sareb- 
be precipitato. Dalla famiglia si attribui-.. 
sce la morte ala una disgrazia, date le _ 
eccellenti disposizioni d'animo dello Zan- 
chi un quarto d'ora prima del fatto. 

Lo Zanchi, che era largamente cono 
sciuto in icittà, lascia la moglie e tredici; 4 
figli. 


Una violazione di domicifto, fantastica, 
Narrammo ieri che il falegname Antonio £ 
IGracor (e non Crocef), abitante in via dell 
Crocifisso 1, - recatosi martedì sera nel> 
l'ambulatorio della Società «Igea» perl 
farsi medicare una ferita di taglio sopra! 
l'occhio destro ed una escoriazione al! ® 
sopracciglio corrispondente, - aveva nar- 
tato che quelle lesioni gliele avevano 
fatte quattro sconosciuti entrati in quella 
sera, improvvisamiente, nella sua abita- 
zione - mentre ‘egli stava cenando con la 
moglie, - con lo scopo evidente di perco-! 
terlo. 4 

Apprendiamo ora che del racconto fat- 
to dal Gracor non ©è una sola parola di 
vero. Ieri VELO appena letta sui gior- 
| nali la notizia dell'aggressione, il conce 
| pista di polizia dott. Zecchini fece fare 
alcune indagini ed apprese che martedì ° 
sera, il Gracor si era recato & giovare"?! 
alla tombola in casa del'suò vicino Gio-!57 
vanni Pacor, nella quale si erano radu- 

nale parecchie comari del vicinato. V erso” 
le 10, il Gracor, ch'era alquanto prillo,' 
aveva incominciato a gridare come un! | 
‘ossesso turbando i giocatori e. gli altri in- 
quilini già coricati. Il padrone di casa, 
na volendo aver noie con i vicini, ave-' 
‘a pregato prima e poi imposto all'inde- 
Jicalo ospite. di far silenzio, Parole al” 
vento: il Gracor aveva continuato a gri- 
dare e più forte di prima. Il Pacor allora, 
aiutato dal cognato. Giuseppe  OQlevisal, 
aveva preso l'eccedente per le brac- 
cia e. lo aveva messo alla porta, 
chiudendogliela sul viso. Il Gracor adon- 


tatosi per tale alfronto, aveva cercato 44 
tutti i modi per rientrare in casa e, non ì 
riuscendovi si era dato a gridare e a bat- DL 
| tere i piedi contro la porta. Il Pacor al È 
lora, stanco di quella scena, aveva È 
aperto ed aveva rovesciato sul turbatore “ 
un catino d'acqua. Questa, anzichè cal cI 
mare il Gracor, lo aveva esasperato : vo- sa 


lendo aver ragione dell’insulto, aveva 
invitato il Pacor e il Glevisal ad uscire 
sulla strada promettendo loro di polve- 
rizzarli con ùn paio di cazzotti, I due 
uomini avevano pazientato per un po’, 
poi, non poteridone più, erano usci iti 
somministrando ‘al prepotente una esèm 
plare dose di pugni ie calci. 

Questa fu almeno la narrazione fatta 
al dott. Zecchini dal Pacot è dal Clevi. 
sale da parecchie ialltre persone. 

I timori di alcune donnette. 

— Secomdo mi, no ghe ne devi esser 
IVIVOLEDNAMO A MD ge st sl 

— Se sentir gemòr,., Seri rtussi Vivi 

— E po, no sentì sto sto odor le cada, 
Vene? 

— Mi gavaria giurà che sta famea Ja 
gavaria finì cussì; i fazeva sempre ban 
rufa 


almeno la podeva lassar viver 


le creature... 
Questi i commenti che facevano ieri 
verso le 2 del pomeriggio alcune donne sil 
abitanti in via Garpison.16. Esse aveva: 
nio motatò con meraviglia che DA due £ sb 
giorni non ssi erano veduti affatto l’inqui- city 
lina del quinito piano Erminia Serma, mo sf di 
iglie di Francesco, calzolaio, nè i loro fi- 
gli Elena, Amelia e Francesco, Oltre at lo6 
questa circostanza, importantissima, lanA 
na via della casa, Maria. Gosich, Me:sroty 
aveva notato altre di grande valore, e 
‘cÎoè Ac dot dente delle finestre del 


giorni e a sis notte ‘ancona ili 
Serna; dopo aver . picchiato replicata» 
mente alla porta, aveva finito col coricar- 
si sul pianierottolo. Dopo aver commen-. È 
tato ia lungo, le donne consigliarono la sche 


portinaia. di recarsi ad avvertire la poli- È 
zia. La donna infatti comunicò i buoi itno 
‘sospetti valll’ispettore delle guardie Colo 


fou, del posto di via Ghiozza, il quale, aim 
sua volta, li comunicò rall'impiegato d'i 
spezione Basilisco. Dopo qualche minu 
to si presentarono nella casa i sudiletti. 
funzionari, alcune guardie ed un fabbro oi 
Il cancellista bussò neplicatamente. alla; 
porta del quartierino ‘è, non avendo rice: 
vuto risposta, invitò il fabbro ad aprire. 1a 
la porta. L'operaio, che.era comparso con. 
un buon corredo di grimaldelli; si inise. 
subito all lavoro ve, mentre esso si affan 
nava a tentar di fare quanto i nostri la 
dri fanno con molta faci 
una delle ‘ inquiline; Maria Grecich, la 
quale dichiarò ‘di aver saputo che una; 
delle figlie dei Serna, la maggiore, si 
trovava in casa della signora Weiss, im 
via Giulia 15, presso la quale la. maine 
della piccina prestava servizi. L'impie-" 
gato invitò il fabbro a continuare la dif- 
ficile operazione, e poi incaricò l’ispet- 
ore ed' il Serna stesso - ch'era CORDE 
so nel frattempo - di appurare l'afferma 
zione della Crecich. I) funzionario tornò 
mezz'ora dopo - il fabbro non era ‘amo 
cora riuscito ad prive la porta - e con- 
ermò la notizia. La signora Weiss gli 
aveva detto che Ja Senna si trovava var 
Aiello, dove si era recata, essendole mor- 
o il padre, l’Elena si trovava presso di 
le e gli altri due bambini sì trovavano 
presso ‘una loro zia. Stando così le cose, 

il cancellista ordinò al fabbro di Ron 
a il... tentativo di ‘aprire la ‘ipore: 
a € poi si ritirò insieme agli altri fun." 
zionari. 


Furto di in sacco di sale. La sera del 
19 corr., in via della Ferriera, dinanzi al ps 
l’osteria di Amadeo Geromet si fermò un, 
carro. di campagna, tirato da ‘un cavallo, 
il cui'conduttore, un contadino del Carso, 
fpettate le redini sul dorso dell’ animale. 
entrò nell’osteria. Vi rimase dieci minuti, 
bevendo un quarto di vino. Quando uscì, | 
si accorse che dal carro era sparito uîi 
sacco contenente 56 chilogrammi di sale, 
‘acquistato per conto di un piccolo neg 
ziante del suo paese. Il contadino, esser 
do tardi, non si curò di recarsi a dei 
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ciare il furto soffertofincaricando l’oste 
di farlo. L'oste comuticò la cosa  al- 
l'ispettore delle guarde Colombo, del po- 
sto di via Media. Fate alcune ricerche, 
jerlaltro nel pomerifgio l'ispettore Co- 
lombo riuscì ad arestare l’autore del 
furto nella persona del facchino disoc- 
to Mario G., d'17 anni, da Trieste, 
nente a Villa Decani, senza stabile 
dimora. Il G., che & interrogato dal com- 
missario sup. Perbt si difese così: 
Mi passavo ser la via Ferriera sen- 
tè sora un caro « scalon, quando un in- 
dividuo che mi n conosso, me ga fato de 
moto de smontaj e po el me ga incaricà 
de cior su el sa:o che iera sul caro del 
contadin e de jortarlo drio de lu. Semo 
andai su per lr via dele Settefontane e, 
vizin el prà di Conti, mi son sta avi- 
zinà de *na giardia che ga volù saver 
cet avche ierz nel saco. Mi la go sodi 
sf da e ghe gc dito ch’el saco iera mio.... 
- Ghe go dito cussì par no andar tanto 
per le longhe, - Po go caminà fina a 
Montebello dave, essendome acorto che 
individuo no iera più co’ mi, e che due 
lardie me fazeva la tira, go butà 
co in un fosso e son scampà.... Go- 
el ved: più inozente de cussì no 
2 OSSO 
Il commissario non prestò fede al fan- 
i facchino e lo fece condurre agli 


Un vetraio ladro di colombi. Il signor 

‘ancesco | Bencich alcquistava tempo fa 
una casa al N, 205 di Guardiella, Il ven- 
ditore dello stabile aveva una colomba 
bianca della quale il Bencich si era inna- 
morto e che chiese di acquistare. 

-— Vendo Ja icasa;, ma la colomba no. 
Tu voglio portare con me in Alessandria 
- rispose il proprietario dello stabile, e di- 
fatti parti per Alessandria d'Egitto por- 
tando seco il ‘volatile. 

Ma pochi giorni dopo la bianca colom- 
ba, fuggita d'Alessandria, tornava a tu- 
bare festosamente in casa del Bentcich 
il quale lietissimo del caso  l’alecappi 
con altri colombi che possedeva. Saba 
scorso in casa del Bencich si trovava u 
giovane vetraio incaricato di mettere 
posto alcune vetrate, il quale si assen 
più volte per recarsi a comperare idell 
stueco. In una di queste uscite la mo- 
glie del Bencich osservò che il vetraio 
aveva qualche icosa di voluminoso sotto 
la giacca ‘e, insospettitaisi, lo invitò a-la- 
stiarsi visitare; ma ‘il giovanotto per tu 
la virposta si diede alla fuga. La Bencich 
cop vinta per questo conterno del giova- 
ne, che i suoi sospetti non erano vani, 
lo rincorse gridando: ferma! ferma! 

Tale Russo fermò il fuggente e allora 
si scoperse ch'egli sotto la ‘giacica ‘tene- 
va uno dei colombi del Bencich. Il ladro 
fu consegnato ad un ispettore di p. s., 
e più tardi si constatò che anche tutti gli 
altri colombi, compresa la colomba re- 
duce da Alessandria erano spariti, idal 
che si dedusse che il vetraio li avova 
asportati nelle precedenti sue uscite. Pur- 
troppo questa volta la colomba più non 
fece ritorno, per cui si sospetta o ‘che fu 
nascosta, o che ha già finito in padella. 

L'arresto dell'autore di un ferimento. 
Uome narrammo giorni fa, domenica se- 
ra, Motonia Hoffer, prestaservizi in.casa 
di Catetina Wasanelli; proprietaria rmdeltw 
casa N. 12 di androna della Marinella, 
irovò alterco sulle scale della casa istes- 
sa con iale Antonio Covacich, il quale 
aveva finito col ferirla gravemente di 
coltello al ventre. Il feritore: era riuscito 
poi a prendere il largo e la povera vec- 
chia aveva dovuto essere ‘trasportata nel 
X riparto dell'Ospedale, dove si trova 
tutt'ora. 
 Appreso il fatto, l'aggiunto Titz si die- 
h e riuscì a sco- 

Varlo ieri notte, Il giovanotto, nonostan- 
te le molte prove lella sua colpa, si pro- 
| testò innocente, Fu posto a disposizione 
‘del Tribunale. ‘i 

Arresto per sospetto di furto. In questi 
giorni Maria Casson, ‘abitante in via di 
“Rena N. 8; fu vittima idi un furto: rinica- 
sala dopo alcune ore id’assenza, trovava. 
manomessi i cassetti diiun armadio nella 
camera ida letto e sparita una quanti- 


ceppi o 


lo 


tà elfetti di vestiario ‘e di biancheria 
del valore di circa 80 icorone. La donna, 
cl fitta alcuni letti, chiamò a raccol- 


ta i suoi subinquilini, li interrogò ad uno 
ad uno, ma, ‘come prevedeva, con risul- 
tato negativo: ‘tutti si protestarono inno- 
centi, percui la danneggiata, visti che il 
mestiere idi poliziotto non era per lei, co- 
municò la cosa all'aggiunto Giorgio Titz, 
che, fatte alcune indagini, finì col con- 
centrare i suoi sospetti appunto su uno 
dei subinguilini della n, tale Vitto- 
rìo K., di 32 anni, da Trieste, e lo arre- 
stò. I] giovanotto ad onta delle isue pro- 
teste d'innocenza fu icondotto agli arresti. 

Operai derubati. Adolfo Ricci e Barto- 
leo Guecioni, operai, addetti all’im- 

ssa per l'interramento del porto, d'e- 

rono ieri alla Polizia, anche a no- 

vattro loro colleghi, che il loro 

fo P., aveva prelevato alla 

50 :corone, importo col quale do- 
li, e che poi era fuggito. 

Un cattivo incontro. Ieri mattina ver- 
so le 8 la casalinga Anna Signoretto, di 
anni 69, abitante in via S. Sergio 7, mi 
tre» a dal portone ‘di casa, fu avv 
nata ida una sconosciuta, che alpostro- 
fandola con le parole: «a qua te xel» le 
assestò un potente colpo con un vaso di 
latta al viso, La Signoretto restò ‘tralmor- 
lita dal colpo, e prima iche si fosse riavuta 


| l’altra era sparita. La Signoretto [dovette 


‘recarsi alla Guardia medica ove le fu 
3° .tata una ferita lacero-contusa alla 
| îro: é donudante il ‘osso e una contuisio= 
ne al naso. Dopo medicata si recò all’i- 
spettorato di via Parini a narrare il fatto. 

Giò che dice l'ostezsa. La signora Giu- 
seppina Bencich, proprietaria dell’oste- 
‘ria al N. 205 di Guardiella, dove il mu- 


accupammo ieri, affermò di essere stato 
ferito, ci prega idi rilevare che il fatto. si 
svolse fuori del suo esercizio. 

Amore e minaccie. Anna Podgornik, 
abitante in una casa di androna della 
Punta del forno, amoreggiava da qual- 
che tempo con il tavoleggiante Teddoro 
B., di 28 anni. Teri verso le 4 pom., il 

‘owanofto, rincasato per il pranzo, non 


grande coltello da cucina. La donnia cor- 
se a denunciare l'amante alla polizia, e 

Gaduto dalla finestra. Ieri mattina ver- 
so le 10 lo scolaro Bruno Gabrovscech, 
d'anni 7, abitante in via: Torquato Tasse 
4, mezzanino, approfittando dell’assen- 
za della madre, s'arrampicò sulla fine- 
stra, e essendosi sporto un po’ troppo in 
fuori, cadde sulla via da un'altezza di 
tre metri e mezzo. Restò a terra privo di 
sensi, avendo battuto la testa sulle pie- 
tre. Il dottore della Stazione di soccorso 
censtatò che era in preda a commozio- 
ne cerebrale, e visto il caso grave, lo fece 
subito accompagnare all’Ospitale, ove fu 
accolto nella decima divisione. 

Gli incidenti delle vie. Ieri mattina 
verso le 8.30 per la via Nuova. scendeva 
un carro a scalone carico di legname, ti- 
rato da due cavalli e condotto dal :car- 
rettiere Emilio (Casadei, abitante in. via 
del Ronco 6. Giunto nei pressi della 
piazza Nuova, il veicolo, causa la lubri- 
‘cità del selciato, slittò verso il marcia- 
piedi e cozzò violentemente contro il fa- 
nale. N. 1806, frantumanmdone i vetri. L'i- 
spettore delle guardie Glavich prese nota 
del fatto. 

Disgraziato accidente. Iersera ricorse 
alla Stazione di soccorso il bracciante 
Giovanni Subotich d'anni 35, abitante in 
via Prelaser 6, il quale aveva tre gravi 
ferite con recisione dei tendini alla ma- 
no destra. Raccontò che accidentalmente 
s'era ferito con un coltello. Dopo medi- 
cato fu inviato all’Ospitale ove fu accol- 
to nella decima divisione. 

Cronaca triste. Ieri nel pomeriggio, ta- 
le Giov. Maria F. abitante a Servola, il 
quale avendo una malattia cerebrale, già 
altre volte aveva dovuto ‘essere ricove- 
rato nell’Ospedale, incominciò a com- 
mettere stranezze e a minacciare i fami- 
gliari. Fu chiesto l'intervento dell'Infer- 
meria Treves, ed il signor Gino Treves 
‘accorso colà con due infermieri riuscì a 
calmare il malato conducendolo poi al- 
l'Ospedale. 

Durante il lavoro. Santo Convertino, 
d'anni 24, manovale, abitante in via An- 
tonio Ganova 18, ieri, mentre lavorava, 
vessendogli caduta sul piede destro una 
grossa pietra, riportò una grave contu- 
sione. Ebbe le prime cure dal dottore del- 
la Guardia medica e poi fu accompagnato 
all’Ospitale ove fu accolto nelia decima 
‘divisione, 

* Il muratore Luigi Sartori, d'anni 36, 
abitante in via dell’Asilo 6, ieri mentre 
lavorava, essendogli caduta addosso una 
pietra, riportò una: ferita lacera al capo. 
All’Ospitale ove si recò fu accolto nella 
decima divisione. 

Malore improvviso. Chiamato dall’Infer- 
meria Treves, il medico d'ispezione del- 
l’Igea accorse ieri nel pomeriggio al caffè 
Montefiore in via Crosada, per soccornere 
il giornaliero Giovanni Vogrich, d'anni 
60; il quale era stato colto da improvviso 
malore. Visto il suo stato grave, dopo a- 
vergli prestato le cure del caso, fu in- 
viato all’Ospitale. i; 
Lesioni accidentali. Ieri ricorsero alla 
Guardia medica: 

Carlo Vatta d'anni 20, fabbro, abitan- 
teravBoianor172; per una. ferila-lacero- 
contusa al polso destro; Giuseppina 
Turch d’anni 19, giornaliera, abitante in 
via S. Giovanni 3, per escoriazioni al 
dorso della mano destra; Enrico Peduti 
d'anni 28, meccanico, abitante in via del 
Bosco 44, per una ferita lacero-contusa 
all'indice destro; Giovanni Letner d'anni 
25, bracciante, abitante in via dell'Istitu- 
to 24, per :escoriazioni all'avambraccio 
destro: Antonio German d'anni 44, brac- 
ciante, abitante in via Garpison 8, per 
contusioni al torace; Maria Treber d’anni 
21, abitante al Campo S. Luigi 2, per 
una ferila di taglio ‘alla mano: diestra:; 
A. Scodnik, di 35 anni, abitante in 
via Pierluigi da Palestrina 6, per una fe- 
rita di taglio alla mano sinistra e al 
l’avambraccio destro; Donato Mordo di 
15 anni, abitante in via Giulia 10, per 
una ferita  lacero-conlusa  all’occipite; 
Luigi Sustich d’anni 53, cocchiere, abi- 
tante in Piazza del Fieno 2, per una 
contusione al femore destro; Ferdinando 
Tami. d'anni 28, bracciante, abitante in 
via Donato Bramante. 9, per escoriazioni 
‘alla mano destra. 

Ricorsero all’Igea: 

Vittorio Coen, d’anni 32, abitante in 
via del Volto 4, per errosioni alla cornea 
sinistra; Anna Bersatich, di mesi 6, abi 
tante in via Capitelli 15, perchè car 
dendo dal letto riportò contusioni al dor- 
so; Umberto Fiandra, d'anni, 14, abitante 
in via dei Rettori 2, per una ferita di ta- 
glio alla mano destra; Ottorino Jullian, 
meccanico, d'anni 15, abitante in via Mi- 
ramar 50, per una ferita. lacera con as- 
portazione della cute, alla mano destra; 
Susetta Simeone, marinaio, di 21 anno, 
per una contusione al ginocchio destro; 
Vitali Elio, industriante, d'anni 39, abi- 
tante in Androna del forno 2, per una fe- 
rita di punta al polso sinistro. 


Gorrispendenza aperta. Arielao. Metodo 
Czemy per pianoforte. — A. Meccanico. Si 
è parlato di parecchi apparati per segna- 
lare a distanza un treno; ma pare che nes- 
sumo di questi corrisponda allo scopo. — 
A. L. Luigi di San Giusto è il pseudonimo 
della. signora Luisa Macina-Gervasio. E’ 
triestina e abita a Torino. I principali suoi 
romanzi sono: «Un vinto», «Nennella», 
«La maestra bella», «Bimbi». 

Notizie meteorologiche. Teri tompera- 
tura ore 7 ant. 5.3, ore 2 pom. 8.5.0. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 761,5: 
Oggi: ialta marea, 0.3 ‘ant. e 10.36 pom. 
- Bassa marea, 5.21 ant. e 5.44 pom. 

Ogni giorno una. Fra camerieri în un 
momento di riposo. 

— Vedi quel signore là? 


vedo, credi, mi salta la mosca al naso. 


la saltare ogni giorno.... nella minestra. 


Nlel Piccolo della sera" di ieri; 


Articoli e corvispondenze. - 


ne di Natale (Alcor). 
Notiziario. 


endo trovato il vino, se la prese con. la 
su& donna e la coperse d’ingiurie, mi- 
macciandola perfino - \a quanto essa n'ar- 
tò - di ammazzarla. La Podgornik fuggì 


Mondo affari. Le tariffe con Trieste dopo 


lapertura della ferrovia alpina. 


ed egli le avrebbe lanciato dietro un|Teatro Arti e Lettere, - Gli 


— Sì; è quello che non mi ha dato 
neanche un soldo di mancia; quando lo 


— Ebbene: ricordati invece di farglie- 


+04 ene — 


L’insurrezione 
armata in Russia. — L'ora suprema. — 
La città della morte. — I giorni della 
espiazione. — Re Leopoldo ha sposato la 
figlia di un portinaio? — La congiunzio- 


L'odissea di un piroscafo con 
720 passeggeri. — Da Fiume a New York 


intendimenti 
delle nuove compagnie drammatiche. 

Sport. La soluzione della vertenza Greco 
Kirchhoffer. 

Ultima Ora. La rivolta di Mosca. — L'ef- 
fervescenza a Pietroburgo. — La Polonia 
Si è sollevata? — La Triplice e l’on. Di 
San Giuliano. — Il Libro bianco sulla 
rottura tra Francia e Vaticano. 

Dalla Provincia Grave fatto di sangue a 
Cormons. 


++ 


Geatri e Concerti 


Rossetti. Italia Vitaliani ottenne ief= 
isera nell’«Adriana Lecouvreur» di Le- 
gouvé e Scribe un bellissimo successo, 
Emerse specialmente nella. drammatica! 
scena in cui sfida la rivale, sottolineando 
i versi allusivi della «Fedra» e in quella 
della morte per avvelenamento coi fiori. 
Dopo ogni atto vi furono chiamate ed ap- 
plausi. 

Questa sera riposo. 

Domani, sabato, una grande attrattiva: 
«Maria Antonietta» di P. Giacometti. Que» 
sto dramma: storico verrà allestito com 
cura speciale riproducendo le scene più 
salienti della rivoluzionie francese. 


Filodrammatico. Bellissimo teatro al 
«Tacchino», l’esilarante pochade di Fey- 
deau e Desvallieres. Sichel, Guasti, Giar- 
li, Bracci realizzarono il miracolo del 
riso perpetuo.... durante tutta la. serata; 
e il pubblico non fu loro avaro di ap- 
plausi. 

Stasera «Meno: cinque» un altro mo» 

numento del buon umore. Prossimamen= 
te una spumante novità: «Madamigella; 
Aurora» di Maurizio Champagne. 
Fenice. La vecchia commedia tedesca 
ridotta in dialetto veneziano: «In cerca de 
mati», di Laufs ottenne iersera il solito 
successo d’ilarità, dovuto in gran parte 
alla briosa recitazione del Benini e dei 
suoi valentissimi compagni. 

Questa sera una novità: «La Pasqua 
de sior Tonin», commedia in tre atti di 
Alfredo Testoni. Seguirà la commedia in 
un atto di T. Bernard: «L'interprete». 


Girco Zavatta. Il Circo Zavatta, a S. 
Giacomo, stasera riposa. Domani rappre- 
‘sentazione con nuovi debutti, e una pan- 
temima nuova. 


Speliacoli d? oggi 
VERDI. Riposo. 
ROSSETTI. Riposo. 3 
FILODRAMMATICO. Compagnia comica di 
G. Sichel e C.i. - Ore 8.15. Dispari. Meno 
cinque! in 3 atti, di Gavault e Bèrr. 
FENICE. Compagnia veneziana di F. Benini. 
Ore 8. La Pasqua de sior Tonin, in 3 atti, 
di A. Testoni, nuovissima. - L'interprete, 
un atto, di T. Bernard. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 


La guardia che spara contro il padrone di casa, 
Il fatto. 


Nel pomeriggio del 30 settembre, il 
prof. Antonio Budinich, sen., mentr'era in 
casa, fu avvertito dalla serva che un in- 
quilino suo, la guardia: di p. s. Vittorio 
Denipoti, voleva parlargli. Uscì nell'an- 
ditoil. Denipoti, che. era. accompagnato 
dalla moglie, gli disse che l’usciere si 
era. presentato ‘a. intimargli lo sloggio, 
chiese una dilazione di qualche giorno; 
il prof. Budinich rifiutò: e il Denipoti, 
estratta la rivoltella, fece fuoco, mentre 
il prof. Budinich si volgeva per ritirarsi 
nelle sue stanze... 

Il prof. Budinich cercò sottrarsi con la 
fuga ‘alla bocca della rivoltella puntata 
su di lui. Altri quattro colpi risuonarono : 
ad un tratto il prof. Budinich si trovò 
fuori dell’uscio dell'appartamento, insie- 
me alla sua signora ed alla figlia: affer- 
rò la maniglia della porta e tirò a sè: era 
salvo, benchè ferito al collo e alla spalla. 
Il Denipoti, sparando lo aveva inseguito 
‘attraverso le slanze e s'era fermato sol- 
tanto di fronte alla porta. 

Del fatto, quando avvenne, demmo: dif- 
fusissimo cenno: i lettori sanno, quindi, 
che, accorse le guardie, il Denipoti fu tro- 
vato abbattuto su d'una sedia, con gli oc» 
chi stralunati. Dichiarato in arresto, fu 
condotto in via Tigor e poi ‘alle carceri 
criminali. Dopo un mese d'arresto istrut- 
torio fu messo in libertà provvisoria e 
ieri comparve dinanzi al Tribunale, per 
rispondere dell'accusa di grave lesione 
orale, per avere, con i colpì di rivol- 
tella esplosi, ferito alla nuca, più giù 
presso alla spalla destra e ‘alla spalla st- 
nistra, tre lesioni, da considerarsi gravi, 
sebbene per se stesse leggere, perchè pro- 
dotte con arma alla quale va congiunto 
pericolo idi vita e in parti del corpo de- 
licatissime. { 

L’accusato deve rispondere, inoltre, 
della contravvenzione di illecito porto 
d’armi, per ‘aver portato la rivoltella, fuori 
di servizio. 


Il dibattimento. 


Lia Corte giudicante era composta del 
cons. Pederzolli, presidente, ie dei giu- 
dici cons. Crusiz e Godrig e segr. Rismon- 
do; cancelliere il praticante giudiziario 
dott. Gentile. Sosteneva l'accusa il P. M. 
procurator di Stato dott. Pangrazi; difen- 
deva l’accusato il dott. Robba. 

In principio idel dibattimento, il dott. 
Robba propose che la Corte si dichiarasse 
incompetente e rinviasse la causa alle 
Assise, poichè, ammessa la responsabi. 
lità dell’'accusato, il fatto d’accusa nen 
poteva. essere considerato che come un 
tentato omicidio e non come una grave 
lesione: corporale. Ma la Corte, riserva- 
tasi di decidere subito dopo fatta la pro- 
posta, più tardi la respinse, ritenendo che 
isebbene, ‘oggettivamente considerato, il 
fatto costituisce più un tentato omicidio 
che altro, pure, non risultando in nessun 
modo che intenzione dell'accusato fosse 
stata quella di uccidere, bisognava iimi- 
-|taryi alla qualifica della grave lesicne, 
che, come è noto, richiede soltanio la ne: 
mica intenzione in genere. 


L’accusato non ricorda. 


L'accusato Vittorio Denipoti fu Giusep- 
pe, d'anni 34, da Trieste, guardia dì p. s. 
- interrogato sul fatto, dichiara di non 
ricordarsene. Narra, quindi, di essere 
stato prima guardia municipale poi guar- 
dia di p. s., fattorino al tranvai, e poi, an- 
cora guardia di p. s. Abitava ultimamente 
in Guardiella, al N. 1030, in una casa del 
prof. Budinich. Il contratto scadeva il 24 


in un canestro. — Un giornale che festeg: 
gia quattordici secoli di vita. 
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agosto @ il Budinich mandò la disdetta; 
sicchè si dovette cercare altra abitazione ; 
ma, non essendo questa pronta, domandò 
vna dilazione che a stenti gli fu con- 
cessa. Il termine scadeva il 29 settembre, 
ma la roba non fu potuta trasportare, per 
chè pioveva. În sua assenza, capitò a ca- 
sa l’usciere con una guardia 2 intimare 
lo ssloggio forzoso. "Tornato a casa, trovò 
la moglie, incinta, costern tissima: mon 
si sapeva come fare. Pioveva e la moglie 
e i cinque figli dove sarebbero andati? 
Insieme ‘alla moglie, si recò dal prof. Bu- 
dinich sperando che questi sì sarebbe 
impietosito delle Toro circostanze ed 
avrebbe acconsentito ia concedere qual 
che altra ora di tempo. Invano. H prof. 
Budinich; appena lo vide, gridò: «Aneore 
qui lei?» e poi, inteso di che trattavasi, 
voltò sprezzatamente le spalle, gridando: 
«Mi avete seccato abbastanza e non vI- 
glio più seccature!» 

Egli non sa quel che avvenne dopo: 
perdette i sentimenti e non ricorda affatto 
nè di avere sparato, nè di aver inseguito. 
il prof. Budinich. 


{ testimoni. 


Tlprof: Antonio Budinichsen. 
danneggiato, dice che s'era deciso a diare 
la disdetta al Denipoti, perchè gli altri 
inquilini avevano reclamato, causa i} 
chiasso che facevano i figli di lui e que- 
stioni da essi avute con la di lui moglie. 
Aveva subaffittato il quartiere ad altri; e 
quando il Denipoti domandò la dilazione 
isi accordò col nuovo fittuario per la. pro- 
roga, Scaduta questa e dovendo conse- 
gnare il quartiere pel termine stabilito, 
L'informò se il Denipoti fosse uscito di 
casa, e, saputo che Non, provocò lo slog- 
gio forzoso. Se il Denipoti avesse voluto, 
‘avrebbe potuto provvedere a tempo. 
Quando il Denipoti si recò a chiedergli 
un'ulteriore proroga, lo fece in tono al- 
tezzaso ed egli nispose che mon poteva 
concederla. Aveva voltato ‘appena le 
spalle, che si sentì colpito, mentre con- 
temporaneamente intese. lo sparo. A 
questo successero ‘altri: fuggì e il Deni- 
poti, sempre sparando, lo rincorse. Il re- 
sto è noto. Non gli sembrò che il Deni- 
poti fosse fuor di sè. Perdona ‘al Denipoti, 
non domanda risarcimento e lo raccoman- 
da valla clemenza della Conte. 

TI comandante delle guardie di p. s. 
‘Alberto Malalan depone che il 
Denipoti era ottima guardia, zelante @ 
onesta: in breve sarebbe stato promosso 
ispettore. Poco dopo il fatto, lo vide agli 
arresti di via Tigor, seduto su d'una se- 
dia, pallido e ripiegato su se stesso. Lo 
scosse ripetutamente, lo chiamò: ma. il 
Denipoti non rispose: era come fuor di 
sè. Diceva isoltanto: «Povera la mia fa- 
miglia!» 

Tì dott. Aldo Benevenia, della 
Guardia medica, narra, che chiamato, 
riccorse e trovò il prof. Budinich ferito. Il 
Denipoti era atcasciato, aveva il polso 
eccitato; ma non gli sembrò in preda a, 
turbamento di sensi, Non può, però eselu- 
iderlo. È 

La signora Erniestina Legat abi 
ta nell’appartamenta soprastante a quel- 
lo del prof. Budinich. Intese grida e 
pianti è 0 giù e domandò che cos 
fosse successo: il prof. Budinich rispose: 
«E'un matto o un farabutto chie voleva 
ammazzatmi». Quando sopraggiunsero Te 
guardie, entrò. anch'essa nell'apparta- 
mento e vide il Denipoti sdraiato su d'una. 
sedia, in andito, con le braccia abbando- 
nate, gli occhi stralunati, come un son- 
nambulo che ‘si risvegli. 

Giulia Denipoti, moglie dell'ac- 
cusato, circa le condizioni di, mente in 
cui questo avrebbe agito, dice che non 
sa. Subito dopo aver esploso la rivoltella, 
si abbandonò su d'una sedia, in uno stato 
di ‘prostrazione profonda, e poi cadde an- 
che dalla sedia, e dovette trascinarlo fuo- 
ri, in andito. Per farlo rinvenire dovette, 
quarido accorse gente, spruzzargli il viso 
con dell'acqua, parecchie volte. Dice, che 
il nonno del marito miorì pazzo. 

Francesca Sestan, domestica 
presso il signor Budinich, e Ferdinan- 
do Nullian, dicono che l'accusato 
dopo il fatto sembrava profondamente de- 
presso. La Sestan ‘aggiunge che il revol- 
ver fu da lei rinvenuto, dopo il fatto, sot- 
to un lembo del tappeto della! stanza im- 
mediatamente vicina. all'andito. 

La guardia di p. s. Antonio Rosaz 
fu Ja prima a entrare nell'appartamento 
del prof. Budinich, dopo che s'erarsvolta 
la drammatica scena» Quando egli entrò, 
il Denipoti usciva verso l'antlito: veden- 
dola, prese la propria sciabola e. glie îa 
consegnò, dicendo: «Ciapa»: ti Dempot: 
eravagitato e deplorava: «Cossa £3 fato: 

Michele Jenco, fattorino del 
Tranvai, narra che, prima del fatto, vide 
l'atcusalo e sua moglie nel camozzone 
ov'egli si trovava. Aveva gli ocehi rossi 
e umidi di lagrime, ed era agitato. La mo- 
glie parlava dell'imminente sioppio. Sa 
che il Denipoti quando eta al Iranvai. 
era ben visto dai superiori e dai colloghi. 

Teresa Micalcich, domestica 
presso la signora Legat, dice di essere ac- 
corsa ‘alle grida e di aver visto il prof. 
Budinich tirare a sè con forza la maniglia 
della porta; mentre dal collo gli cciava il 
sangue. Domandò che fosse successo, e il 
prof. Budinich disse: «Xe um mato dren- 
to: una guardia». Quando sopraggiunse 
la guardia Rosaz, entrò con lei e ‘vide 
il Denipoti seduto su d'una sedia, con 
gli ‘occhi spalancati, guardare attorno 
come trasognato e domandare: «Cossa xe 
nato?» La moglie gli disse: «Vittorio mio, 
coss' ti ga fato? ti xe mato» Poi il De- 
nipoti domantò ‘alla mioglie: «Dove ti ga 
messo la sciabola?»; la moglie gli diede 
allora la cintura o qualche altra cosa - 
non vide bene - che il Denipoti si mise 
‘attorno alla vita. Il Denipotì le fece l’im- 
pressione d’individuo un po' ubriaco, 

Renato Calcich, impiegato alle 
ferrovie dello Stato: Era in visita dalla 
famiglia Lepat, quando avvenne il fatto 
e corse anch'egli al rumore. Entrò nell’a- 
bitazione del prof. Budinich ‘e vide il 
Denipoti senza. cappotto, mentre la mo- 
glie gli spruzzava il viso, Guardando il 
vetro d’uma porta che era stato rotto da 
due dei projettili sparati, il Denipoti do- 
mando: «Cossa go fato? dove son?» A 
dire il vero, egli ebbe l'impressione che 
il Denipoti simulasse la pazzia, poichè 
svoltava gli occhi esageratamente. Poi lo 
vide scendere adagio per le scale, ma 
dritto e senza appoggiarsi. 

Dif. dott. Robba (ironicamente) Ha stu- 
diato medicina il teste?’ 


Pres. Ma questa domanda lei non Vba 
fatta agli altri testimoni! (si ride). 

Mario Almerigotti, amministra- 
tore dello stabile mel quale doveva an- 
dare ad abitare il Denipoti, dice che, sc- 
condo il contratto: firmato il 28 dicembre, 
questi avrebbe dovuto prendere possesso 
del quartiere quando avrebbe sborsato al 
meno un mese di fitto anticipato. Il Den 
poti si riprometteva di poter pagare il 2 di 
ottobre. Nel dopopranzo del 1. la moglie 
dell'accusato gli versò l'importo e entrò 
nella casa. 

Giuseppe Dell'Agnolo: Fra 
subinquilino del Denipati, ma aveva fit- 
tato per sè il quartiere che questi, per la 
disdetta, lasciava. Acconsenti alla dila- 
zione concessa dal proprietario ed avreb- 
be acconsentito anche a un'ulteriore di- 
lazione, se ne fosse stato richiesto; in- 
vece capitò l’usciere per lo sloggio for- 
zato. Quando il Denipoti seppe di ciò, 
mormorò: «Va ben, va ben!» e poi si re- 
cò con la moglie dal Budinich, 

L'udienza pomeridiana. 


lle 2 pom, il dibattimento vien. s0- 
speso sino alle 5. 

Il dif. dott. Robba domanda che venga 
inteso come teste, il giudice cons. dott. 
Krammer, che ebbe ad occuparsi di una 
lite civile intentata dal prof. Budinich al 
Denipoti, per impergli lo sloggio forzos0. 
Il cons. dett. Krammer dovrebbe deporre 
che il prof, Budinich fu inflessibile € 
sprezzante col Denipoti e voleva fissare 
persino Vara in cui il fitto sarebbe s to 
pagato, tanto che egli, come giudice, tro-| 
vò opportuno di osservare: «Ma è que- 
stione di umanità». Il Budinich rispose: 
«Ma che umanità mai!» Ciò, secondo la 
difesa, servirebbe a dimostrare che il Bu- 
dinich ebbe modi irruenti col Denipoti 
e che, quindi, questi aveva una spinta ad 
agire contro di lui. 

Ti P. M. s'oppone e la Corte respinge 
la testimonianza proposta. 

1] prof. Budinich ogserva ‘che non cor- 
risponderebbe a verità quanto il difen- 
sore ha affermato. Hgli non ricorda di 
aver usato frasi violente ‘contro. il Deni- 
poti. Enunciò i patti verbali all’accusato 
e questi non fece osservazioni di sorta. 
Non fissò alcun’ora per il pagamento del 
fitto; soltanto diede ‘il tenmine di un gior- 
no, naturalmente a contare dall'ora del 
dibattimento. 

Vien' data quindi lettura del deposto 
del deste Giovanni Puntar, che di- 


zione della pena giudici siano quanto 

mai miti, N 
L'arringa fefonsionale. 

Il dif, dott. Robin. esordisce dicendo 


il. M. perora per la 
i i‘onchiudono ‘per la 
bilità dell’iccusata; e, invece 
re l’acosa, 7a a pescar 
lesione 1onporale, un reato 
nte il Denipoti non ha 
hè, se veramente agì in 
nlae, commise certo 


A 


istato di lu 
un tentato 


itt di padrone di 
@ì, reagì perchè 
si vide leso nel suo dirito di uomo, ve- 
dendosi trattato male, disprezzato rice 
vendo per tulla risposta ‘alle ‘sue phe- 

ghiere una brusca voltata di spalle. | 
Continuando, a che Ja perizia è 
corollario delle risultanze miacessuali. La 
maggior parte dei testi disse che Îl De- 
nip era fuor Hdi sè. Le stesso prof. 
Budinich, interrozato daleli accorsi, disse: 
«E un matto», I Budini interrogato 
in propo piegò tai parole, dî 
cendo che, se usò tale espressione, ine 
tendeva! non essere pazzo il Denipoti, . 
ma aver mancato al suo dovere. E' una & 
spiegazione questa che non può persua=y 
dere. Si dilunga, quindi, a trattare dellie 
follia tran a, per dine che di tale for- 
ma di mania i si tratta: e domanda 
sentenza ‘conforme alle conelusioni dei 

periti, } 

La Sorte invoca il parere d'una Facoltà 
madica. AS 


» 

La Corte si ritira per la ‘sentenza; rien- 
tra dopo cinca tre quarti d'ora di deli- 
berazione ed il presidente cons. Ped 
zolli enuneia conchiuso icol quale la Cor 
ta, ritenuto che la perizia sia partita, do- 
po brevissimo esame dell’accusato, da 
premesse non trovanti conferma nelle ri 
sultanze processuali, trova di prorogare 
il dibattimento. e chiedere, sulla base de- 
gli atti, il parere della Facoltà. medica 
di Vienna sullo stato psichico dell'acceu- 
sato al momento del fatto. 

Il conchiuso della Corte riesce. in- 
aspettato per la maggioranza del pubbli. 
co, che si abbandona a commenti, 

L'udienza è tolla alle 8 circa, 


ce anch'egli che l'imputato aveva gli oc- 
chi stralunati ‘e le braccia penzolanti, 
dopo il fatto. 


La perizia montale. 
irresponsabile. 


A domanda del presidente, il Denipoti 
dice che i periti che estesero il parere 
sulla sua responsabilità jo visitarono una 
sola volta, in carcere. La Joro visita durò 
tre quarti d'ora circa. 

Vien data quindi lettura della perizia, 
che porta: "la finma Hei medici periti dot- 
tori Veronese e Menz. I periti, dopo aver 
rilevato che l'accusato è un tipo fortemen- 
te sanguigno, figlio di beone e con nella 
famiglia un altro prossimo parente al- 
coolista abitudinario, dopo aver rilevato 
pure—che-lammattine wvienespesse=tolto 
da vomiti'e che non tollerailvino, dicono 
Gi aver riscontrato in lui una degenera- 
zione fisica 0 psichica, che, avvalorata 
dalla circostanza dell’amnesia risultata 
dopo il fatto, li induce a ritenere ‘che egli 
al momento del fatto abbia agito in ista- 
to d’incoscienza e quindi di completa ir- 
responsabilità. È 

Notiamo che l’accusato, nel suo inter- 
rogatorio, ha atecennato ali vomiti mattuti- 
ni, ma ha detto pure di non essere intol- 
lerante del vino, Aggiunse che suo padre 
non era. un beone, 

Dif, dott. Robba, La perizia fu assunta 
spontaneamente dal giudice istruttore 0 
isu proposta del P, M.? 

Pres. Del P., M. 

Vien data lettura id'un secondo parere 
emesso dai periti, su richiesta del giudi- 
istruttore, che fece loro presenti. i de- 
posti dei testi Malalan, dott. Benevenia 
e Nullian.. I periti dichiarano di tener 
ferma la loro conclusione per l’irrespon- 
sabilità idell’accusato, avendo egli vagito 
in preda a scompiglio dei sensi; eseludo- 
no poi trattarsi dî simulazione, 

Si passa, dopordi ciò, alla 


lattura di numerose pezze processuali, 


fraccui i depasti del icancellista di poli- 
zia Matteo Finderle, della sig.na Mary 
Budinich, figlia del danneggiato, Giusep- 
pe Topich, guardia di p. s., Albino Kér- 
schner, altro impiegato di polizia, l'i- 
spettore Bauzon e Pietro Bartoli, Redol- 
fo Zehn, Giuseppe Paduani, Carlo Per- 
levilz. 

Dalla fedina penale l’accusato risulta 
incensurato, Le informazioni della poli 
zia suonano favorevoli, Un certificato del- 
la. Società. del Tranvai \dice che 1° ac- 
cusato fu alle sue dipendenze idal 1. gen- 
naio 1901 al 30 maggio 1905, come fat- 
torino; fu onesto .e zelante e uscì dal.ser- 
vizio di sua spontanea volontà. 

Ha quindi la parola il P. M. sost. pro- 
‘curator di Stato dott. Pangrazi per la sua 


Requisitoria. 


Tl P. M. trova la perizia affrettata e 
contraddetta dalle risultanze processuali. 
Il Denipoti ha temperamento, irascibile, 
sanguigno e altero; qualche volta è pre- 
potente, ma è responsabile delle proprie 
azioni ed è responsabile pure del fatto 
di ‘cui è chiamato a rispondere. Il prof. 
Budinich si comportò col Denipoti da 
perfetto gentiluomo; oggi gli ha pendonato 
e lo ha raccomandato alla clemenza Wei 
giudici. Se que] giorno, il Denipoti avesse 
pregato, invece di mostrarsi arrogante, 
‘avrebbe ottenuto quanto desiderava. Il 
prof. Butdinich dice che l’accusato non 
era fuori di sè quanido sparò; la guardia. 
Rosaz che per la prima accorse, dice Hi 
averlo. visto uscira. dalla stanza. verso 
l'andito, non in preda a turbamento e 
consegnarle la spalla, dicendo: «Giapa!»; 
la teste Micalcich: aggiunge che chiese 
alla moglie il cinturino ese lo pose alla 
vita: e dov'è il turbamento fatto valere 
dai periti? La perizia è un atto consulti 
vo: non lega la procura di Stato come 


‘non lega i giudici. E i giudici, in base 


alle risullanze, devono condannare. 
Esamina partilamente i motivi fatti va- 

lere dai periti ‘per Ja irresponsabilità e 

li combatte e domanda sentenza di col- 


pa, raccomanlando che nella ‘commisura- 


x î 

La Procura di Stato, incriminando il 
Denipoti, che era stato dichiarato inre- 
sponsabile da periti giudiziari, ha faito 
cosa del tutto nuova negli annali giudi- 
ziari. 

La perizia giudiziaria era stata chie- 
sta precisamente dalla Procura di Stato, 
e i periti risposero - due valte - che il 
Denipoti aveva ‘agito in un momento di 
piena perturbazione mentale. Conseguen- 
za logica di ciò avrebbe dovuto essere 
l'adattamento da parte della Procura/di 
Stato a quel parere che essa stessa aveva 
provocato e la desistenza. Invece, la sua 
conclusione fu l’incriminazione. sa 

lid è tanto più strano inquantochè | 
noto come la Procura di Stato abbia sem: 
pre proclamata.le perizie psichiatriche 
quali prove decisive, ogni qual volta esse 
suonarono contrarie agli ‘accusati. 

Quest’incidente procedunale avrà uno 
atrascico. Il giudice istruttore, dopo il re- 
sponso dei periti medici, informato che 
la procura di Stato non intendeva di de- 
sistere, si rifiutò di continuare l’istrutto- 
ria e pa: gli atti ad altro collega. Per- 
ciò è sottoposto a procedimento discipli- 
nare. 
TI + 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Leri arrivarono nel nostro porto ì pir. del 
Liovd «Bohemia» da Durban e scali con 
38. pass., «Helios» da Costantinopoli e 
Fiume;i pir. ital. «Ravenna» da Ravenna 
con 62 pass.; «Coloniale» da Messina e 
Catania, e il pir. germ. «Lusitania» da 
Amburgo e scali. Yi 
— Partirono: i pir. del Lloyd «Carnio- 
la» e «Bar. Call» per Venezia, «Wu:m- 
brand» per Cattaro, «Semiramis» per A- 
lessandria; i pir. a. u. «Bathory» per | 
Glasgow, «Jason» per Cattaro, «Jadro» 
per Metcovich; il pir. ital. «Plata» pero 
Genova; il bark ital. «Innocenta» per Na-. 
poli ;ie lo scooner a. u. «Morea» per Pireo, 
Movimento dei piroscafi a. È. 
«Ellenia» da Trieste per Calcutta prose- 
gui il 26 da Suez per Aden, «Balaton» 
e «I. A. Foherezeg» arrivarono il 26 a 
Venezia, «Arc. Stefano» il 27 a Genova 
da Nicolajeff, «Buda II» il 26 a Livorno . 
da Trieste, «Maria Immacolata» il 22 a 
Barry, «Borneo» il 23 a Porto Said, «Zi- | 
chy» partì il 25 da Messina per Rouen, 
«B. Kemeny» proseguì il 26 da Messina 
per Rotterdam, «Stefania» passò Gibilter-" 
ra il 28 diretto a Trieste, «Arad» passò 
Gibilterra il 25 diretto a Bordeaux. di 
Llovdiani. «Trieste» da Kobe per Trie- 
ste proseguì il 27 da Bombay per Kara- 
chi, «Gisella» diretto a Calcutta arrivò il 
26 a Bombay, «Austria» da Trieste per 
Kobe arrivò il 26 a Bombay, 


28 dicembre, 


Da GRADISCA, * 

— Una morte orribile. 
Teri mattina gli operai che si recavano 
al lavoro nella tenuta della signora A- 
malia Gasparini di Villesse, picchiarono 
a lungo ed invano al portone della casa 
domenicale, ora vuota, e custodita. dal | 
seltantaduenne Giovanni Mauer, 1 ‘ico, 
sloveno, ida cinquant'anni Momitiliato a 
Villesse, Supponendo che il vecchio dor- 
misse, chiamarono l'amministratore che, | 
tentato inutilmente di richiamare l’atten- 
zione del vecchio, fece scalare un muro 
e gli uomini entrati in tal modo nello. 
stabile, si diressero verso lo stallaggio, 
ove il vecchio soleva riposare. Ne 

Trovarono il Maurer, giacente bocconi 
a terra fra alcuni animali, Vollero solle- 
varlo, ma appena lo ebbero mosso, dal . 
corpo si sprigionarono fiamme e fumol. 
Jl vecchio era morto, È 

Dalla posizione in cui fu trovato si de- | 
dusse che la sua morte fu causata da un 
accidente, Il Maurer rincasalo molto bril- 
lo, preso un lume a petrolio, per recars 
nel cantuecio della stalla, dove aveva.a! 
letto, dev'essere incespicato e caduto; il 


Jume deve essergli caduto dinanzi ed egli 


sopra; il petrolio essendosi incendiato; , 
deve avergii appiccato il fuoco alle vesti, 


pes; 


di 
E 
i 
"i 


mr seni ni è n 


Li 


ft PICCOLO, pag. Vi 29 Dicembre 1905, N. 8750. 7 A La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand'anche non inseriti. 
RA si 


Pabat purses 


ot bruciandogli il petto e solfocandolo. col L'AMBULATORIO In occasione del Capodanno;; 
ni fumo, Nella stalla si trovavano 14 bovi — dd — GRANDE ASSORTIMENTO Ii 


e grando quantità di Toraggioy “DET cui îi MS] Cesti per lavoro, galanteria, cestini fantasia, |} 
0 Of di EUGCIGA nonchè eleganti carrozzette per bambole || 


se il fuoco si fosse oi tutta fi 
i lì animali ne sarebbero stati eleg c ) i 
stalla e gli animali 2 SI iL 


preda. y 

Î cadavere fu trasportato in un locale| sg: TE pi riane E SIMONE ISSMANN | i 
della casa od esauriti rilievi di legge fu Ino al di Gennaio, bas Via Poste 4 “N i 
p SIATE TN s; ci 
oggi tumulato. Deposito: Via Torre bianca 17 à 


sui colli vendesi 


Îl Maurer era di Mauchignano sul Car- 


s0% era conosciuto sotto îl nomignolo di Conegliano. Ai irartan T pra i FaguIt Mm 
rattona |, 


A_LUNA" 
Piazza C. Goldoni N. il 


(locale messo a nuovo, modernamente, 
ritrovo famigliare) 


Tanes e moltissimi in paese ignoravano ‘campi sali 
il suo cognonie. Era un alcoolista impe-| Scrivere Casella P. 244, Venezia. 
nitente. - 

Da ROVIGNO. 


s= Elezioni suppletorie per la Camera di 


“vari nglesi, per Signori e Signore 


commercio. 
Dallo scrutinio Ped le ILE per il IDO0G Ogni sabato domenica e festa |; soltanto presso 
‘mi suppletorie della Calmera idi commercio vendesi nella Libreria 8. CRIOPRIS € O n [o] E R T [1 


risultarono eletti a consiglieri : I dellla se- 
zione comm: categoria a) Luigi Sbisà fu 
Nicolò da Rovigno; categoria b) Cristoforo 
Gossovel di Rovigno e Luigi Dejak di 
Pola; categoria c) Giuseppe Rismondo da 
Rovigna; II della sezione industriale ica- 
tegoria a) Nicolò Zarotti di Lorenzo da 7 capi 

‘sogif Pirano e Pietro Manzutto di Girolamo POSIZIONE CENTEALE 

Girvo da Umago; categoria Db) Giuseppe Qua- | Camere da lire 3 in più. - Pensione com- |} 

3° rantotto da Rovigno, Antonio Lenuzza da pleta da lire 9 a persona, vino compreso. 

Pola e Bortolo Sardotsch da Capodistria. |" Calorifero. - Bagno. - Luce elettrica. - 


60, 


fs Ingresso dlibero. "E 
VINI FRIULANI, ISTRIANI E DALMATI || 


Cucina veneziana. 
MARTINO RIGO 
Trattore-Cuoco. 


Emilio Bo uition raccomanda alla sua 


VIVTTCTTECTTCHTTITISTVITITTTTI®. 


TRATTORIA ITALIANA 


LAY 

| } 
| MAURO LOPOPOLO i 
i 
} . 
di 


ib 8 


si 9 x i 
dr Ascensore. - Omnibus alla Stazione. 5 fi È n 6 pila vi 
a sala Molto frequentato da Triestini. Spett. Clientela di fare gli eventuali acquisti entro il 
-aU216. TI congresso generate ortinario del locale GUIDO GUNTER, propr. sabato 30 Dicembre, dovendo per legge tenere chiuso 


vi Consorzio agrario ha nominato quali de: il suo esercizio il giorno di Domenica 81 corrente, 


ot ol legati per gli anni 1906, 1907 e 1908 i vw 

sbitge signori: Giuseppe Calegari, Vittorio A- IL LA ROSA 
iob moroso, Nicolò Danelon, Andrea de Sin- TR» EL Gi A 
cich, Luigi Sbisà fu Francesco, dott. Gior- | Fuori Porta Castiglione, 640 - Tel. 116 


; FAI00 gio Polesini, Giuseppe de Vergottini, Gio- GRANDE STABILIMENTO DI CURA 


vanni Bernobich e Pietro Mengaziol, tut- 


coccio VIMNNA VII, Kirchongasso N. 48 
FILIALE: Mernals Syriuggasse 6 «Zum Engelmani 


n 


SPECIALITÀ ARTICOLI GRAFICI 
Ci. PUITEPIS 


CUCINA ITALIANA - PESCI FRESCHI -. VINI ITALIANI, ISTRIANI E DALMATI 


UNICO RITROVO D’ITALIANI A VIENNA. 


ti 


LA 


Si .. ti da Parenzo ed il sig. Modesto Baxa | per Malati al stomaco e di Sistema Nervoso, 
Soli: da S. Lorenzo del Pasenatico. Nella se- MEDICO ReSONO. PREMI NENTE ex direttrico dello Stabilimento Froisiagor AVOGADRO & ALTARASE A A a A PR Da hd Dda L80 d 
z duta costitutiva della nuova ilelegazione | ao; Via S. Spiridiorie 4 vis-à-vis Buco. Fratelli Frennes. I 
vennero Wistribuite le cariche così: Giu- Medico Direttore: Prof. Dott. Giovanni Vitali DI e 4 visa Suce. Fratelli 


Timbri, Tabelle, Macchine da scrivere, bcc. ecc, 


ABBONAMENTO PER PULITURA DI MACCHINE DA SCRIVERE È 


di 


di 


“© —. seppe Calegari preisidente, Anirea de Sin- ni 

Ch i Sich vicepresidente - per questi idue, Consulenza del Prof. Am 
salva la adesione della Luwogotenenza - 144 fee 
dott. Giorgio Polesini segretario e Vittorio Teri è stato aperto 


Amoroso cassiere. 


Da NERESINE. il Magazzino con vendita 


— Vandalismo. 
La notte del Natale ignoti malfattori, a di 

cui la locale Agenzia comunale non va| fai” POLLAME HI “Fn 
per ì versi, ‘spiccarono e. fecero sparire 5 


l'emblema «del Comune locale ehe fre | gifima qualità. prezzo conveniente. 


a, il muovo ufficio. La popolazione ne 


rasto Marri tutti i gioveli 


l'etichetta qui in calce, la parola Willy, come pure 
la Marca di fabbrica Sole sono protetti dalla logge. 


rr) "FA SARGSSOHNUCIWIEN | 
x Wu. HOFLIEFERANTEN 
n iv. Alcagasse 28 î 


URGSTALLER 


14 Via Campanile 14 
(di fianco al Caffè Stella Polare) 


g 
è indignatissima. Dei vandali non si ha| Certo di essere onorato da codesto BI 2 
finora alcumia traccia. E' da ricordare che |m. Pubblico, mi segno nr Mida | 
anni addietro ebbe la stessa sorte l’inse-| Ù us is > LQUALITÀT ) 
gna della scuola popolare italiana e che Stefano Ciuckovich su gurrm ana dino ALIAS orsetto atte DE ° 
SPE MEO aegio pid pecstti TN LS ONNE "versenea fo: -— per — 


le indagini della sendarmeria di Lussino 
mon riuscirono a scoprir gli autori della 
i sparizione. 


Via Farneto 12 e via Golsi 1 3 


= 


INOASTRO. 


Serena è la mattina. 
Sui fiori profumati 
Seherzano i Zati. 
E l° infero a oriente 
Fiori di centro sparge dolcemente. 
} Spiegazione del giuoco precedente: 
nato h BIGIA. GIGIA. 


fi = 


fas BORSE E MERCATI i 
ci > i gottune di morse del 28 Dicembre (i 2 Carne-di-vitello o di manzo |) 


Vietina fuori borsa segna: Credit 674,25, Staatsbahn 
665.75, Alpine 515.25, Lotti turchi 145:78. - La Borsa | giornalmente fresca, parti posteriori di prima |i 


di Berlino chiude ferma, Credit 212,10. (210,90), DI- n k POLAT x 
Sconto ‘189.40. (180,—). — Milano TUTA Se DE | gquaalità, in conestri da è chilog. f. 2.50 franco | 


Per 


:EGALI 


comperate sempre Biglietti di 


Regali di Capodanno 


COLOSSALE ASSORTIMENTO 


Fazzoletti - Servizi da the 
Biancheria confezionata 
Sottane di flanella, satin, seta 


NOVEEAÀ! ll heeweio , 


L 
; — PER — 
Lotteria da 50 in più soltanto 


presso la fortunatissima Banca 4 ince incandescente 
e Cambio Valute _Giuseppo Bo- È e 
laffio, Trieste. sal |(t i A petrolio sata i 


completo con retina, cilindro e lucignole | 
costa soltanto Cor. 8.— 


dà una luce così chiara come quella incandescente a | 


Cambio —— (99.92), Rendita —— (106.50), Meri. dappertutto verso rivalsa spedisce: ns. consuma 1 litro di petrolio in circa 18-20 ore. Non si | È 

dionali —.— ({736.—), Mediterraneo —— (456.—), 5 ti Y "CIONI î n 3 i È Po) PI ® PI 

; Parigi aperturà dell'Italiana 106,— poi sino 106.15. CH. KUPPERBERO, Podwoloczyska 6. pulisce nè si pali il HnaRaio Ù mali è Lasa si È Si 0 

ia Ghiuga francese 99.10 ( 99.07), Italiana 106,15 (10 — == n impiegano anelli di ricambio di lunga dura. a, E di una Y US aqui CO ora Î e (A | allà 
semplicità tale da poter essere adoperata. da un bambino, f ) 


Spagnuola 92.47 (92.15 ) Banche - Ottomane 60 


(699.—) Rio Tinto. 1673 (1684) Lotti turchi 135.75 


SI SEDICO ni nale ie 024 sven Riforno dal reggimento 


Creati opa ae 
Stino. Napol. 19.142 19,16, Zecch, 11,30 a 11,36, «Se vi scrivo è per mio figlio che tosse 
DREI 0 Fn lio:Eo | da che è tornato dal reggimento, tosse. che 
Fo CETINOIA oo Ion Gg e Germania 117,00 8 ‘118.—, Bin. | Da DFoso culente il suo servizio militare in 

n AV conote germaniche 117,60 a 118.—, Rend. austr. carta seguito ad un reuma trascurato ; 
99,50 a 99.65, Rendita austriaca in corone —.— a «Tutte le mattine, tosse durante un'ora; 

ono Mo: Ragione corone er wai espetiora della bile e delie mucillagini chè 
n ‘eli Len eri: lana 179 a lee a DI ji i e 
Siaalsbalia 0. Giò. Lombardo 120.— a 128, ILE OR DOYO: DIA MEO NERca 
AG «Tosto che sorte al freddo, tosse più forte 


Parigi 20, Chiusa, Rendita francose Sv» 96.10, | È PIÙ lungamente, ma quando rientra ali, 
Rendita ital: 40% 106.16, Rendita Spagnuola esterna caldo, egli si sente meglio e la tosse sì cal- 
92,47, Azioni Banca ottomana 600,—. ma. A parte di ciò, egli si porta bene el'ap- 
‘Parigi 28, Chiusa, Ferrate austt. —.— Lombarde | petito è buono. Suò padre e sua madre non 
19622. Rendita Turon unif. 01,20, Cambio Londra | hanno mai tossito, e non vi sono tisici nella 
‘250.79, Rendita austr. in oro 98,69, Rend. ungh. in | famiglia. È 
3 de fici trio : 
oro 40/0 97.—, Linderbank —. + Lotti Turchi 133.75; TNoi abbiamo un'amica che è stata gua- 


. perciò porta il nome di «A, B. > Si può applicare a | 
qualunque lampada con vite di 10° e 14° e servendosi 
di contro-anelli anche su qualunque altro bacino. É 
DEPOSITI A TRIESTE: 

Vittorio Giurgevich, Bazar alla via Farneto 1. — Michele Hoge, 
‘Via Torrente 14. — Giovanni Kozmann, Via Toro tia 
! Giuseppe Poropat, Via Stadion 26. — Riccardo Sanzin, via Cassa 
di Risparmio 8. — Antonio Sker!, Piazza Carlo Goldoni 11 


Cotonerie (Pezzette d'occasione di metri 10). 


PREZZI VANTAGGIOSI. 


vr o Pb 


dii di qualsiasi importo immediatamente 
MUTUI al 81/,, 4, 5% a qualunque ceto di 
persone, verso obbligazioni, cambiali, polizze, 
vita, ipoteche e per cnuzioni, anche restituzioni 
rateali, I. Lblhéoffel, Berlino W. 3. 


(oh He 


LA FILIALE DELLI. & R. PRIV. 


Ranco di'Parigi.1423, Azioni Meridionali ital —.—.|_; i 5 e 

Mio Tinto 1673. ci nn rita.dal vostro «Goudron» e vi prego di 
Londra 28, (Cambi Chiusa), Consolid. 89/4, Lom- tmandarmene. una Chi vuole in modo mirabile, con tutta sol. 
lecitudine liberarsi completamente dai Gelomi 


triaco di Credito 


per Commercio ed Industria in Trieste 


bottiglia, Firmata : 
Marie Desnoix, 125, 
rue de Sèvres, Par 
ris.» & 

Il farmacista che 
riceveva questa let- 
tera il 19 ottobre 
1896, inviò imme- 
diatamente la, bot- 
tiglia richiesta. 


imcipienti allontanando per incanto già alla 
prima applicazione quel prurito prodotto dagli . 
stessi, usì senza esitare un momento ) 


l'Antigelonico E. Ravasini 


Esperimentato per 3 anni di seguito sopra un'in 
tera popolazione diede brillanti risultati gua. 


/ bardi b—, Argento 90—, Rend. Spagnuola 9194, 

TÙ' Italiana 10512, Cambio su Vienna 24.34 Sconto di 

1 piazza 4—. 
The Francoforte 28. (Borsa della sera). Azioni de 
(DTDE Gredit austr. 212,—, Ferrate dello Stato —,—, Lom- 
picca s_ barde 24.76, 
3] 


Undfè. Amburgo, 28. Chiusa), Santos good ave 
| rage per dicembre —,—, per marzo 87.25, per mag- 
: \gio 37.75, per settembre 28,50. 

ù Amburgo 28. Rio ordinario loco 37—38 reale loco 
“Sgi0 39-41, buono loco 42—43, stazio 


eseguisce tutte lo operazioni bancarie e d’ora in poi assume anche 


‘°° avre 28. (Chiusa). Santos good, average per mese Qualche  settima- s opolazione, diede 
So ‘corr. (per 60 ET 46,—, per To 46.—. na più tardi, la si- 1) ® ij rendo il 95%. E di facile e comoda applica- S 
‘ Nuova Yorl: 28. Apertura. Rio per consegne future gnora Desnoix scri- ® ® fi zione, non puzza, non macchia e non insudicia. 
 stazio, invariato sino 6 in ribasso, DESNOIX veva di nuovo: Istruzione a Nchiesta. Spedizione verso rivalsa 
Gotoni, Liverpool 28. — Mercato staz.o. Tenders «1 novembre 1896. È od invio antecipato di com 1.20 per una. botti- 
în Dochets —. Vendite 8000 compresi affari cone 3 a lia, più spese postali 
sogna. Importazione 76000. Merce americana a con- «Signor Guyot, ciaoo i g Pe Di DI i dpi A tal farmacisti 
segna da qualunque porto 0. L. M, Dicembre 69/1, «Allorchè mio figlio prese la bottiglia di i: er commissioni rivolgersi al farmacista 
Dicembre-Gennaio 69/0, Gennaio-Febbraio 6/10, | «Goudron» che voi mi avete inviato, egli, io E. RAVASINI d'Isola (isria). 


Febbraio-Marzo 60/100, Marzo-Aprile €!2/100, Aprie ” Nona Di è i ini 
7 Maggio 65/10, Maggio-Giugno 6197100, Giugno-Luglio MRCILR più nè bile, nè mucillagini e non 
1 B20/i00, Luglio-Agosto 621/10, Agosto-Settembre 61/0. ossiva quasi più. 
Petrolio. Anversa 28, foco 19,60, fermò «Le forze gli sono ritornate, e dopo aver | Ki 
lo. Parigi 28. Ravizzone per mese corri 65:55, | continuato per qualche tempo il vostro eo-i|g 
io itato gennalo-aprilo 6476, maggio; | cellente rimedio fu ben presto completa- 

Kc) LO, ermo $ 
È Segala. Parigi 28.Mese corrente 16.25, per gen- mente guarito. Re Sa 
ÎÙ  maio 16.25, per gennaio-febbralo 16,40, per gennaio. «Vi invio dungue tutti i nostri ringra- 
aprile 16.75. Ò °° “calma  |ziamenti Per iutta la mia vita vi sarò rico- 
Eiumento? Parigi 28. Mese corrente 23,40, per noscentissima, perchè io cominciava a t8- 
BUInRO, Noe gonnalo-febbraio ‘23,68, gennaio=| mere molto della salute di mio figlio, il 
Farina. Parigi 28, Fleurs de Paris per 100%, per quale ha AI DEE portarsi 
meno comente 31.05, per gernaio 81,05, gennaio. bene per poter guadagnarsi la vita. 
febbraio 31,0, gennalo-aprile 31.65. stazia «Vi autorizzo ben volentieri a pubblicare 
; Spirito. Parigi 28. Per mese corrente 26,75, per questa lettera, e nom sapro mai abbastanza 
Pal Fn 36.50,  gennaioraprile 36.75, Maggiore: raccomandare il vostro FORA RO TSRN 
CIELI calmo i i 7 nh "I 
che sono affetti ai bronchi od al petto, Fir- 
mo. Parigi 28, G lo 89 I :; Nega 

AGE Ano ee di one ox | mata: ‘Marie Desnoiz». 
dice Dia GRIDO: IDEE TRE 24/4 per | Se vi si volesse se tale o tal altro stia t È dr: pini 
marzo-giugno fi, Raffinato 58,50 a 87,—. i uogo del vero Jet Ù & visitare questo nuovo ed 1m ani etoda: 
Amburgo 2 (Ohiusa), Per dicembre 16,30, por prodotto io Lace ; ROGUIOnNOI sa di pulitura E lo 4 


a Ì ò - Ka - —_ 
s i j: diffidatene, perchè è per solo È ps 
getnaio 1658, febbraio 1600, marzo 10,0, ‘aprile | JOT, Hb SC0no. Ss (<a aL KTXLL LiIOY i "L'e. er Escluso assolutamente qualelasy 


7 luero. E' assolutamente necessario di do- 
danneggiamento agli oggettl 


"IMPRESA TRIESTINA 


Vacuum Gieaner 
Via dol Sano 0 17» Talon Mar 


Assumesi la pulitura di Tappeti, Coltrinaggi 
Mobili di stoffa ecc., col mezzo ‘dell'apparato 
assorbitore. È 
1 tocali per la custodia sono assicurati contro 
l'incendio e furto con iscasso. 3 
Per persuadersi, il P. T. Pubblico viene pregato, 


contro la perdita derivante dal sorteggio minimo, ai tassi ridotti indicati 
nella TARIFFA DEI PREMI 


che a richiesta si rilascia agli sportelli dello Stabilimento. 


sa Ico di a scel —.—, Ri calmo, [di ndare ed esigere il vero «Goudron Gu: 
5 jondra 28. Java a scel n a) i mal È DG 
f) hi 86. 81/8, e Se oi». Esso È ottenuto col catrame d'un pino TROVASI DAPPERTUTTO, Indrn Tea Import-Company, Trieste, Via Torre bianca 9, Teloî, 1109* | = PREZZI RIDOTTI =! 
= EA 


mariitimo speciale, che cresce in Norvegia, 


si ‘ PS 
Navigli ngli Hangars. (Lr, Magazzini Gene-|ed È preparato dall'inventore stesso del ca- 

1 son OBISeNiI dei navigli ormeggiati agli Hangars | irame solubile: è ciò basti per dimostrarvi 
Le da gera del 28 Dicem. 1905, con le date presumibili | che €550 © molto più efficace di tutti gli 
af del termine delle operazioni; altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
qualunque errore; esaminate l'etichetta, 


Prescritta giornalmente 
da numerosi professori e medici 


iii ii 
ne: ‘Hangar | Nome dei Nav._ | Data |. Osservazioni ella del vero «Goudron Guyot» porta il 
° "I SA de di Guyot stampato in grossi caratteri — nelle — 
Mola IV P. PR, ci Qarionpne e la sua Brno Ra AL ergo ù Ù x "_pr «a 
3». >| Sarajevo rfeazione so ed în W a ‘indiriz- 
o >| fin SD | Seseazone | rosto.ed I alte Tuesb, Parigi Malattie polmonari, Catarri hronchiali cronici 
1 hi SEL 3) ao Ta cura SI 10 centesimi per . ; 
6. | Cleopatra 4 giorno, e guarisce. T | $ Î | | | 
4 9 È. È Ferdinand] 29 x P.-S. — Le persone che non possono as- 0958 CONVI DIVA, GIO i) Ù Il UBNZA, 
2a Slavonia 29 Qaricazione suefarsi 1 gusto del catrame possono rim- 
È Le Gera IRE piazzare AS de FARO colle «Cap- o 
a ricazion atrame di Notv i pi i imi. 
if | Algeri 8 | Caricazione suleS mo puro, prendendo CE Siccome vengono offerte delle imi- '}, 
BO life | [El io [SUR ii elet stgari e va gue tazioni di puda eo re eno 
ata 3 4 pe o dl 
A Voltiteno 2 | scaridazione |rigione del pari sicura, Prese immediata. di domandare sempre il nostro 
cr Tago Ss > mente aan LE n er durante i È b / / . HO N) R hi i 
Ù dani È > pasto, queste ule si digeriscono facil- imballaggio originate one”. 
ISIS 90 | Caricazione | | mente insieme agli alimenti, fanno il più Ecoita l'appetito cd aumenta Il peso del corpo, fa cessare 99 4g 11300 Acquistasi nelle farmacie a Cor. 4... la bottiglia verso 
tam Bcaritazione CO allo stomaco ed al corpo in ge- la tosse, l'espettorazione ed il sudore notturno. Fioetta medica: 
ao Le aa «Capsule Quo» sono bianche, F., Hoffmann=La Roche & Co. 
e la firma uyot è stampata in nero s0- £ 
Stampato ed edito x i capsula. “i 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, it Frère, 19, rue Jacob, ore So) 


; Redattore responsabile Augasto Rocca. + Triesto, Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 


GIACOMO ZANCHI 


INDUSTRIALE 


spirò improvvisamente quest'oggi fra le braccia de’ suoi cari. 
I sottoscritti, profondamente addolorati, a nome anche degli altri 
parenti, ne dànno la triste partecipazione agli amici e conoscenti. 
pa s0E E tO della cara salma seguirà direttamente al Camposanto. 
i 28 Dicembre 1905. 
ALESSANDRA 


icon CONSIGLIA 


ASERO ANDRA 


GIOVANNI 


I presente serve quale partecipazione diretta. 


FFRESI provetto pianista per balli. Indi- 

LO. SERI Piccolo. 105 

cotiime OT conoscen- 

i tedesco, cerc 
È 


LUIGIA VITTORIO 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri, munita dei 
conforti roligiosi. 

I dolenti fratelli Giuseppe e Cario o la 
sorella Lucia partecipano sì grave sciagura 
‘agli amici e conoscenti. 

gni trasporto della cara salma seguirà £ Sabato 
30 corr. qlle ore 3 pom. 
vico Ospitale direttamente al Camposanto. 

29 Dicembro 1905. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


resa CAPELLAN, Corso 47. 


ROSE ECO 
uanto avanzata età, of 

rattonpare per f 
duole signore solo, cam 
bio stanzetia vuota. Offerie «Vedova» a 


Glia oppure 0 


HEI AE E NDR SITA 

IG ORE A buona famiglia, parla ita 
cerca famiglia per condurre 
ini passeggio. Offerte iii 100» 


dalla cappella del ci- 
cerca po D 


se, francese. Ino tozzo Piccolo. 
AGLIATORE cerca occuparsi 
anche ‘per Sendita in negozio; parla te- 


RESO EDO, e slavo. Gentili offerte RE 


ima cuoca fina, praticis 
si cene, banchetti, pae 
sione. Indirizzo al Piccolo. 
PFRESI cuoca finis 
> a giornata. In 
‘RESI se NE rorest jet: a, giornata e gue 


FI SRI SI braviss 


I sottoscritti, affranti dal dolore 
partecipano anche a nome degli altri 
parenti, che il loro amato 


FRANCESCO ERORETTO fo GIOVAN ID 


doi per pranzi pr 


signorina, ‘colta; sana, 
lavori muliebri, 
ma faccende e direzione casa, de- 
persone di cuore. 


scente lingue, 


d'anni g0 sidera posto adatto pres 


spîrava a Latisana (Italia) Merco=! 
“ ledì 27 m, c. alle ore 15. 

I funerali avranno luogo a Lati- 

sana Venerdì 29 corr. alle ore 15. 


Sii ai 
E italiano, pratico contabi 
ori scrittoio, 
commesso studio, 
«Fernando» Piccolo. 
\ARITO, moglie senza figli, cercano “posto 


ziniere od altro. 


via Olmo N. 15. 


Luigia Fabretto nata Ceferlin, moglie 
Domenico Fabretto fu Giovanni, fratello 


Î 
Ul presente annuncio serve di partecipa- 
zione diretta, 


ci 
> Reali tedesche, 
. Offerte sub «Vo- 
8207. 


. Venendismartedì ore 6, i 
struzione danza. Chiozza 7, Pietro Mo- 


G]i svita). collettivi. costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
EdaD sempre Jl numero dell'avviso di cui sì vuole 


ruzione danza. 
‘ 3: 


solamente la 


sera donna per servizi, FIN 
L studio da pittore. Offerte 
indirizzare A. 


elligente per £ 
tedesco. Offerte 
calligrafia sub Fora S. 


Fes 
otto” per serittoio, DG TCasÌ cuazuer 


10) nà pratica coi Tspondenza 
entare offerte scritte: 


ima. Recapito 
8 


ap IT 
SÌ giovane agente per —@ pos- 


ih si MELE pratico nel genere e per l’in- 
bile conoscenza, uallano, 


ammobiliata 0 vuot 
signorina di buona famiglia, 
a, centro, famigl 


isa calzolaia, Indirizzo 
1018 


te ca presta servizi 


16 
Offerte sub 
mattina e dopopranzo. Ind 90 


SI camera ammobiliata, ingre 
Via Zaccaria 3, IV piano, 
hO) 


tti 
noca Der Asta, Informazioni 


mie, onesto; da- 
3 alloggio, Chiozza 88, bot- | 


JSI stanza bene ammeobili 

uni paco; destra. A i 
e ammobiliate, una 
Via Nuova 37, Drimo. 


ISÌ brave sarte bianco. 


440: evaranio G POLE SE 
con a ® uno: due 


Sr Tagazza o donna 
nonchè faccende do- 
che, ‘per il giorno oppure SRO In- 


‘pratica «cucinare, 


IST pel “G) gennaio, seconda sd 
era tedesca d'aspetto e modi civili, in- 
dispensabili attestati di case signorili. Im- 
dirizzo Piccolo. 1059 

[MERCASI pel 15 gennaio, cameriera tede: 
ima. stirare e cucire. 
‘attes tati di case signorili. A 


‘Riv giersi ‘banco Caffè Costanza, “Tor 


INSI prontamente due camere, cu- 
attedrale 12; camera, cucina, Cat- 
999 


gennaio Un € 
crittura a me 


Linocol0 nr, 
"(CIO tecnico cerca per 
rispondente pratico di 
china (Renvingion) e di altri lavori d'ufficio. 
dispensabile perfetta conoscenza di te- 
sco, .èd ‘italiano. Offerte. dettagliate. con 
e.pretese sub «Tecnico» all'ufficio 
annunzi A.' Hirschfeld, Trieste. 16 
la abile in tutti i lavori 
o) ‘prontamente. Offerte 
«Jahresposten» i 


TTT. USI stanza PE ammo” 
disobbligata. 


Tiiere cinque sti 


dirigere sub 


RO presso fai 


ri di sirio cercasi 
iti coloro che parlano 
eno. Le oiferte con pretese sono pe 

«Lebenstellung» 


prontamente. Preti 


“lavi orante a TENDE Dro 


FO AeLIE stanza, costo, co- 
Via. San Marco 30, 
88 


c 

Bntusi con Tone Informazioni Testal- 

cAlla Riviera», 
CA 


TTASI prontamente elegante s 


con "pasa, cercasi || parchettata. Fontano- 
1007 


«Praticante» 


IL 
bene ammobiliata, 
IV. 


‘ITTASI stanza grande, bene ammobi- 
ici. Via Caserma N. 17, 
997 


TiGcHTT GA cenGsGenZa Tallone, 
ALIA perfetta conoscenza. italiano, 


tedesco, cercasi. Offerte sub «Signorina» 


ima camera FRIgLEAio 


LE REI II 
‘pratico contabilità semplice, don: | A EITIAS nuovo. Galatti 
is; 


x monchè americana, 
e italiana, tedesca, france: 
‘o stenografia, macc 


ina scrivere, cer: 
e. Rivolgersi Bertolero e Gia-|-; 


distinta famiglia, offresi 
quale istitutrice per bambini dai 3-6 an 
ni, modeste pretese. ‘Sub 


IGNORINA. di 


TOVANOT 0) cerca mosto vestiti Cu In 
2) Oi 


hrRa LOI SEO Indirizzo al Dic 


lo. 

OBRISPONDENTE perfetto iedesco, 
ungherese, 

serbo- croato, dattilografo, trenta 
| treeune, celibe, lunga pratica al. 

Westero, disposto anche viaggiare 

DOS, @fferte sub <G. M, 27: D 


TE II a eee eo 54 
FITTASI prontamente. stanza \ ammob 
liata, presso signora tedesca, £ 7 


PFITTASI bella stan 
A donna del mare 6. primo. _ 
FPFITTASI bellissimo quartiere primo pia 

uattro stanze, due cam 


. ammobiliata. Ma: 


offresi signorina di bell’a- 

Dio conosce italiano, tedesco, slavo, 
‘come venditrice, esigenza mercede mmitis- 
sima. Offerte sub «Latteria» Piccolo. 


prontamente cucina Dono 
RES ingresso libero. Sorgente 5, 
> 100 


Uffici « 


AFRITZIONI prontamente bellissima came- 
ra vuota, due finestre, Corso. o 
i 10 


FFITTASI prontamente stanzetta vuota, 

ingresso libero. Ribongo, secondo, sini- 
ia 9510 

‘© tera ammobiliata, flor. 7 

. Via campanile 3, quarto DIDO. 
d 


FFITTASI stanza ammobiliata, costo, fio- 
rini 26, vicino Medidionale. Ruggero 
Manna 11, porta 13. 8284 


AFFITTASI bella stanza vuota, volendo 
comodo cucina. 


Barriera 14, secondo. 


ASI prontamente camera ammobi- 
Tala, volendo sto, prezzo mite. 


IE: 


dion 4 8275 
vuota, cucina. Via 
terzo, sinistra. 8268 


anza ammobilata, con 
SITI SR71 
7 sso libero, uso scrit- 
toio oppure ammobiliata. Nicolò 14, se- 
condo. gir? 
NICNOHE irova stanza ammobiliata, in: 
gresso libero, costo, presso distinta fa- 
lia. Indirizzo Piccolo. 1052 _ 
9 stanzetta ammobiliata, costo, 
d tutto compreso. Via Farneto 16, secon- 
do piano. 825 


m 


A 48, secondo, sinistra, affitto 
elegantemente. ammobiliata, d: 
stufa, presso piccola, distinta fa- 
1028 


obbi ligata, s 


. 50, laterale Stadion. 
1029 
È} j aflittasi camerino ammo 
‘| Diliato, na onesta. Indirizzo al Pic- 
colo. 982 
IBRONTAMENTE affittasi quartiere tre 
\Inere, camerino, cucina, cantina, ma 
mo comfort. Miramar 47, primo. 8228. 
pero distinta famiglia affittasi .ca- 
mera elegantemente ammobiliata, per 
due A gas, stufa, costo nani li 


TA famiglia tedesca affitta  bellist 
i ma camera UO con. tutto 
Via GiusenDe 


Gatto 


nsili, quartiere signorile, via 
È Indirizzo Piccolo. _ 1098 _ 
CCASIONE? “vende plendida macchina 
ger con apparati, quasi nuova, metà 
prezzo, acquistata incanto. - Magazzino 
mobili Chiozza, quaranta, 1054 


asc o due 
fittare, pressi S. Antonio nuovo. 
7 

San Vito 25. 
990, 


Dr Ce ni ia 
E ISTINTA famiglia offre elegante stanza 
ammobiliata. Acquedotto 41, secondo pia- 
no. 8837 
Ì A affittare due camere vuote, Vista sul 
davanti, eventualmente una. Ce 


Indi 
978 


no, affittasi prontamente. 


ta, ibero. Indirizzo Piccolo. 


acquistan- 
sì qualunque quantitativo. VIGg via 
Toro 2. 1] 


N0azO ASI tappeto nirco PT CR mi | 


Î RANCOBOLLI scelti, vendonsi occasione 
metà catalogo Senf. Album Schaubek, 


j sato, Offerte sub «Avanti al Tio: 
"| colo, 
ERO N. 5 0 6 cerco Ton 
te. Offerte «Cassaforte 5 o 6» al Pic- 
colo, 8181 
AETENE cesta da viaggio FIGndO Eos 


endo organetto uccelli. 
Yelli 10, terzo. 
un letto completo e sgabello. 
tiera 16, primo. 1020 
D magre diverso legname. per lavoro 
da carrozziere, frassino, olmo, qualun- 
que grossezza, lunghezza un metro. Gio- 
i Levicar, via Montfort 6. 8270. 
y DESI casetta tre locali, cantina, giar- 
dino, cor. 8000, passivi 3600, Roiano. In- 
dirizzo al Piccolo. s; 1061 
BONSI causa partenza due stabili sot- 
to valore. Offerte «Preme» Piccolo. Me- 
feoni tori esclusi. pr: 
V INDONSI. due cani giovani «Dax». Ri- 
volgersi via Fontana 8, secondo piano, 
presso il cap( 8299 
NDESI nego: b oppure ve 
irine. Indirizzo al Piccolo. 1005 
DESI Jetto completo, moderno. Via 
stituto 25, IV. porta 10. Sbk 
V DONSI mobili usati. Via Zonta 3, 
sl asscondo gol e 
NIETO E, armadietti, divano, poltrone 
so scrittoio, vendonsi a buon prezzo. In- 
d o al Piccolo. 737__ 
AUSA trasloco, vendesi tutto mobili 
quartiere, escluso rivenditori. i 
lo. 
TNO voce forte, corde incrociate, cre 
enza, étagère, vendonsi occasione. In- 
dirizzo Piccolo: 10034 
IGLIARDO con sfecchiera e.palle, ven- 
desi prezzo mitissimo. ‘Indirizzo BUE 
5 


Pi 


\ONDO di fabbrica a San Giacomo, ven- 
desi, anche im piccole frazioni, cor, 20 
metro quadrato. Giaschi, Caffè Moncenisio. 
1016 
MONDO con stupenda vista al mare, vici 
ranza via Rossetti, da vendere. Indi. 
rizzo Piccolo. 1013 
(AC SA partenza vendesi prezzo derisorio, 
stan letto. nuova. Gatteri 23, terzo, 
8249 


Gentilli. 
IENE DUO) ima, vendesi prontamente 
JD: fior. 16. Indirizzo al Piccolo. 1025. 
VTUFA gas, ottimo stato, poco usata, ven- 
desi buon prezzo. Indirizzo ail Piccolo. 
1030 
ARRETTO a quattro ruote, vendesi 0 
cambiasi con uno leggero a due ruote. 
Ernesto Demanins, via del Bosco 40. 8283 
PIANO Mignon nuovissimo, tastiera avorio, 
{vendesi prezzo mitissimo. Indirizzo Pig- 
colo. 775 
fio JEGNAME vende stanze letto, pranzo, 
lavorate | solidamente, con, garanzia, ‘a 
prezzi adi 1043 — 
A MOICINI due gilets perfetto stato, ven- 
Ji donsi corone 30. Indirizzo Piccolo. - 9518 
‘ENDO divamo-galleria tappeti, divano 
Istanga ottone, poltroncine tappeti pelu- 
che, divanetto, poltroncine stoffa, ottomane 
fior .15, suste da letto fior. 7 in poi, mate- 
rassi crine vegetale 5. Tappezziere via Fon- 
tamone 21. 787 
ORTE usato, ottimo, quasi nuovo, 
vendesi prezzo mite. Indirizzo di 
Vai 
TITTERA e violino da scuola, vendonsi 
ndico. Via del Toro SG 10R1° 
È tissimo con susta nuova e mar 
terasso crine nuovo, vendesi fior. 18. 
Armadio quattro cassetti 9. Sgabello 4. Al 
iri mobili. Poscolo 26, primo Sur, 
YCRITTOIO da Signora, elegante, solido, 
opaco, vendesi. Acque 2: rimo. 8253 
IN UOVA macchina cucire Singer, vendesi 
causa partenza. Via Riborgo N. 2, III. 
987 
O A Ie) E 
ICICGLETTA «Graziosa» mozzo libero, buo- 
no stato, vendesi. Acquedotto 47, piano- 
terra. 8252 
PANORAMA internazionale completo, vene 
Indirizzo Piccolo. 1027 
PE 2 ottimo, viennese, 
if l'ciate, voce forte, vendesi 


corde 
195. 


inero- 
Reale: 


i, smar- 
‘rito arogiio con denaro, pelle noce 
icon trifoglio. Rinvenitore opera pietosa por- 
tandolo Molin grande 14, primo, Pasqua. 
SRI 
\MARRITO marted ìnella trattoria Carin- 
I. tiana, via Gologna, orologio piecolo, cas- 
sa doppia; generosa mancia portandolo 
‘al Piccolo. 1006 
MARRITO catena lunga oro, da San Gio- 
‘vanni alla via Torrente. Trattandosi ca- 
ra memoria rice generosa mnancia por- 
\\tandola al Picco 984 


VE 
bellissime stanze vuote da af-|! 


INVENUTO banconota 10 corone nell'o- 
teria «Micel» Opicina. Smarritore rivol- 
ì 8234 


veduta oggi 11. In procinto partire 
permetta confessarle quanto lungo con- 
forto lei versò' nella mia triste esistenza. 
Ordini e spero. 1 
:rei vederti quando? Rispondi tuo 
CA SRIR 
$ EMPREVIVA. Tanti saluti da chi fai finta 
JD: non _ vedere, Martedì. 8273 
IGNORINA Bice è pregata di ritirare let- 
tera fermo posta centrale. 1056 
NCONTRO. Acquedotto. Se da chi penso in- 
A serzione; favorisca firmarsi. E. SR 


dpr 3. Ho ricevuto vostra cara cartolina. 
Cosa fa ciocero. Buon principio. Molti.... 
Tipossipilitaio prima, 


10% 

A; M. mercoledì 

non trovail? Ritiraste voi. Anima ap- 
passionata!?? ....? 1039 

ARGICO roll Unicamente amato!! Sai 

benissimo che ho bisogno del tuo con- 

forto, che ti confidi l'angelo mio quello che 

bbro mio non può. Scrivimi, ti rispe De 
9% 

ritira detiera 

cognome di a 


‘MICA carissima, ti prego 


posta Tergesteo sub 


200. Per dirti solo che son tuo, che ti 
penso sempre, che u voglio tanto Dna 
MRENTACINQUENNE lla presenza, otti- 
ma posizione, pensione assicurata, sen- 
za conoscenze, desidererebbe conoscere si- 
gnorina o giovane vedova, venticinquenne, 
gentile, colta, con dote o rendita annua 
1000, fotografia desiderabile, scopo matri- 
monio: Scrivere «Certezza» fermo posta 
centrale. 8258 — 
IGNORE anche signora, che disponga € CO- 
rone 6000, può associarsi azienda lucro- 
sissima, facile guadagno settimanale. Scri- 
vere «Settimanale» Piccolo. 1049 
SSICURAZIONI contro perdite derivanti 
da ogni estrazione, rimborso di qual- 
siasi biglietto, presso Banca cambio valu- 
te_ Giuseppe Bolaffio. 1123 
ANORAMA Piazza Grande. Ultimi 
‘due giorni della guerra russo. 
giapponese con la battaglia. nas 
vale di Tsuschima. 1035 
(ENTO d’anno, regalo sempre gradito, 
cobolli in bellissimo assortimento. Car- 
loleria via Stadion 24. 979 
PUISTINTA signorina offresi suonare quat- 


tro mani; miti pretese. Sub «Quattro» 
Piccolo. 985 
PIANINI, pianoforti Koch-Korselt, ufficial- 


i mente i fra i migliori del mon- 

do. Rappresentante: Giuseppe  Bremitz, 

Barriera 17. Scambio, rate. Prezzi miti. 
993 


EL nuovo deposito mobili di Vittorio Vo- 
silla, già 25 anni alle dipendenze della 
ditta Raffaele Italia, si trovano stanze com 
plete da fior. 125 in poi, modiglioni fior. 
1.40, tutto a prezzi vantaggiosissimi. Piaz- 
Z ipsia 7. x, 995 
TIRATRICE a lucido, prezzi miti. Via 
J:Donota N. 10, terzo piano. 8246 
gi INORI di ti trovano buona pensione, 
famiglia privata, prezzo mite. Indirizzo 
Piccolo. ORA 
DITTORE assume qualsiasi lavoro, anche 
i di tappezzeria, prezzi modici. Riborgo 8. 
BRL 


nuovissimo, vendesi, Indirizzo Piccolo. 


IARDINIERE capace, assume lavori pic 
coli giardini, sia mensilmente come sin- 
gole _giorna 20. al Piccolo. 991 


idi 
[Fenco 5, porta 18, onioteni pronta= 
mente splendide vestaglie a prezzi mi- 
tissimi. 8285. 
TpRIESTE-0fiice. Via San Giovanni 
18, telefono 1473. — Affittansi 
quartieri, magazzini, stanze: Com- 
pra-vendite stabili, vimini, terreni. 
Cercansi capitali. per intavola» 
zioni, 8278 
C 
Mm prezzo. Jess, Barriera 15. 8204 
P00 cappelli guarniti da. signora, elegan 
<) simi modelli, vendomsi al prezzo unic 
di fior. 4, solamente presso Giusto Scro-| 
soppi. Corso 41. 806 


RATTORIA ex 'Toniato, via de Foro | 
16, aperto fino ore 2 ant. neij 
sa.-Antonia.| 


giorni 283, 24, 25:26; 
Querimuzzi. 727 
CCASIONE per otto giorni soltanto, ven- 
dita eccezionale per fine di stagione, cap- 
pelli da signora, a scelta: cappelli di feltro 
a soldi 90, peloni cuba rasata fior. 2, pe- 
loni cuba pelo fior. 3, velour fior. 3,50, cap- 
pelline feltro fior. 1.50, in grande assorti: 
mento di forme e colori, presso Giusto Sero- 


soppi, Corso 41. 798 — 
Li SSIMA PETTINATRICE viennese of 


fresi alle Spett. Signore per lavatuma, 
tintura dei capelli ecc. e per la cura delle 
mani, ‘in e fuori di casa. Per informazioni 
pregasi inviare cartolina postale Scorcola, 
N. 489, Maria Zangger. 8152 
\SPOSIZIONE permanente mobili, tanpez- 
i zerie, proprio lavoratorio Trieste, quat 
tro grandi magazzini genéri ultima novità, 
stanze pranzo, letto,  secession. Visitare 
Esposizione Bachi tredici, Giorgio Dalla 
Torre. 1054 
EPOSITO mobili, tappezzerie, proprio la- 
voratorio Trieste, quattro grandi magaz- 
zini, vendesi pronta cassa oppure buone 
condizioni, senza nessuno aumento; visi 
tare per. credere. - Giorgio Dalla Torre, 
Chiozza quaranta. 1054 


I Mandolini 
Del Perugia 


sono riconosciuti ogni 

giorno più i migliori e 

i più perfetti esistenti. 
Vendonsi esclusivamente nello Stabilimento musicale 


G.OCHMIOL & TRIESTE 


Catalogo si distribuisce grpaiuatmente 


o Nuovo Negozio 


G. KEHIATAN 
Corso N. 28 


ANELLI, 
ORECCHINI CON DIAMANTI E SENZA 


Gli oggetti sono marcati con prezzi mitissimi 


MASSIMA ARANZIA 


per ogni orologio venduto o riparato 


ACQUI STI E SCAFO 


[0 olta. e] 
Graziella 


-@>- PROFUMO DI MODA 


di speciale, impareggiabile intensità e delicatezza 
orone 9 la boccetta. 
Trovasi in tutte le farmacie, drogherie 
negozi di profumerie. 
Unico fabbricante: Ferd. Molhensy i.e r 
fornitore di Corte, Colonia s./R. 
FILIALE : Vienna IV/1, Heumiihigasse N. 3 


(31 più ricco assortimento in Cravatte | 


trovasi unicamente 


nel Nuovo Negozio di E. MIONI 


Via S.Antonio2 (Palazzo Treves), vicino l'American Bar 


We” Speciale vendita del vero TÈ KARAWANA. “TRA 


Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 
TOMMASINI & NAVARRA 
Via Gioachino Rossini 28 - Telefono 1636 
Luce elettrica, Telefoni, Sonerie, Parafulmini 


Preventivi gratis 


guslanze vegetali 


ASIONE magnifici mamtelli da teatro, | 


Sissortimento Orologi 


UN VERO TESORO 


per tutti quelli che soffrono in conse- 
guenza di traviamenti giovanili, è la ce- 
lebre opera del 


Dott. RETAU 
RESERVA TE STESSO! 


853. edizione, con 27 
Prezzo Cor.4:— Ognuno che soffre pe 
le consegnenze di tali vizi, deve leg 
gerla; migliaia di persone de. 
vono ad essa la guarigione, 
Si vende nel Magazzino dell’edi. 
tore,a Lipsia, Neusmarkt 21, co- 
mè pure presso tutti i librai. 


Re 


i Parigi 


ao. 


» 
CELEBRE 


per le sue 
qualità 


ed 
aromatiche 
dovute alle 


slo LUO à LAGO 


USATE SOLTANTO 


SAPONE 


marca, 


do, 


k è SE GE biancheria 


Trovasi presso i 
Negozi di Commestibili e Brogherie. 

È Roppresontanto ; 
Vitale Besso, Trieste 


illustrazioni, — | 


Pasta Dentifricia 


Dottor PIERRE | 


della Facoltà Medica 


LA MIGLIORE |È 


per la cura 
della hosca 
e dei denti 


Orologi di precisione 
Emilio Muller 


fl più vacohio e rinomato _Regozio di Trieste 


Via Ponteresso angolo Via Nuova N, 20 


Grandiosn assortimento catene; 
orologi d’bro e d’argento e pendoly 
d’ogni quatità, 
Cass fondata mel 1850, 


La Banca e Cambio Valute 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


TRIESTE 


si decupa di tutte le operazioni di Banca & 
e Cambio Valute. Accetta versamenti in È 
conto corrente, abbuonando 1’ interesse & 
annuo: [i 


a) Per Banconote Per Napoleoni 

31/2 8 giorni preav. 2%, 1 mese fisso, 
%,6 mesi fisso, [IVA 6 mesi fisso, 

4/2; 1 anno fisso, 2’/,°%, 1 anno fisso. 


b) IM BANCO GIRO 


abbuonando il 8 1/,9/, d'interesse annuo 
sino a qualunque somma; prelevazioni a 
vista sino a Corone 40. 000 (dalle 9 alle 5) 
per importi maggiori il preavviso sarà 
da darsi prima ‘delle ore di Borsa. 


UTILE per commercianti giacchè im 
porti non grandi si possono prele- 
vare già alla mattina alle 8 ore- 
sino alia sera allo 8. 

c) Conteggia per tuttii versamenti 
fatti dalle 9 ant. alle 5 pom. la valuta 
del medesimo giorno. 

d) Assume per i proprì cor 
rentisti l'incasso di couti di piazza 
di cambiali su Trieste, Vienna, Budapest 
ed altre principali città della Monarchia, 
rilascia loro assegni per queste piazze, 
ed accorda loro Ja facoltà di dommicie 
Hiare effetti presso la sua cassa frauco 
d'ogni spesa, 

e) Acquista e vende al corso di gior- 
nato franco di qualunque spesa 


VAGLIA PER L’ITALIA — 


CELH RUE 
PARIGI ROMA LONDRA 
MARSIGLIA MILANO LIVERPOOL 

LYONE GENOVA MANCHESTER 
eperqualsiasi ta eperqualsiasi 
altra città di VENEZIA altra città di 

Francia. UDINE Inghilterra 
BERLINO — AMBURGO — FRANCOFORTE 
MONACO e per qualsiasi altra città della 
Germania. 


Via Madonna mare 14 


Lagoa fi catrame Saccani | 
sontime buli i principi 
evolstili de1 corrame Sf: 
maia ed © nerciò che pine 
Petite 


cada ampglite 
imistoli { vesta cast i 
de Legechiajo dalnala in |i 
Tephiére d'acqua due a t00 
giorno, 


di riscaldamento igienico-economico 


Gono LL pad estinzione: 


dall’autorizzata Officina 


SERRAVALLO 
Ottimo rimedio nelle malattie di 
petto, laringiti, catarri pol- 
monari, bronchiti, tosse osti- | 
nata, postumi d’influenza, ed 
in generale in tutte le affezioni delle 


Vendesi a Cor. 1-20 la bottiglia 
Farmacia Serravallo - Trieste 


SVIZZERA — BELGIO — AMSTERDAM 
come pure per qualsiasi piazza impor 
tante d’ Europa, Australia, Amerie. 
India, Madagascar, Marocco, Tunisia 
Listino giornaliero gratis a chiunque 
ne fa domanda. 


0 
persone che comoscono le 


PILLOLE 


on nutrimento fW# 
uno si ad senza difficolta a, 
ripetere ogni qualvolta 
sia necessario, ohi 
5.{r.02fr. 50 ) 


vie respiratorie. 


— nella — 


